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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E . La seduta è apelita
(ore 17).

Si dia -lettura del pirocessovelDba:le.

V E N A N Z E T T I , Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta pome~
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non esse11!dov1os~
servazioni, il prooesso verbalIe è approvato.

Nel corso della seduta potraiIl'no essere lef~
fettuate votazioni med~ante pTocedi:mento
elettlVoniloo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

BALBO. ~ « RiapmtuDa del termine per la
n:~golarizzazione del titolo di pDOprietà in
favore deNa proprietà rurale» (2283).

Sono stati inoltre presentati
disegni di legge:

seguenti

dal Ministro degli affari esteri:

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra il Governo della Repubblica

Italiana e l'Agenzia Internazionale dell'Ener~

gi'a Atomka (A T.B.A.) concernente i oontri~
buti al finanziamento del Centro internazio~
naIe di fisica teorica di Trieste, firmato a
Vienna il 7~8 agosto 1974» (2284);

«Approvazione ed esecuzione della Con~
venzione tra il Governo della Repubblica
Italiana e il Governo della Repubblica Fran~
cese relativa alle sepolture di guerra, firma-
ta a Parigi il 2 dicembre 1970» (2285);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa alla istituzione del Centro europeo
per le previsioni metereologiche a medio ter-
mine, con Allegato e Protocollo sui privilegi

e le immunità, firmati a Bruxelles 1'11 otto-
bre 1973 » (2286).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Pr,esidente della
Corte dei conti, in adempilmento al di'sposto
dell'art1ioolo 7 della legge 21 marzo 1958, ThU~
mero 259, ha trasmesso la rdazione concer~
nente la gestione finanziada dell'Istituto per
la ricostruzione industriale per gli esercizi
dal 1964 al 1972 (Doc. XV, n. 67).

Tale documento sarà inviato alla Com~
missione competente.
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Modifiche ed integrazioni al calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza ,dei Presidenti dei Gruppi p~lame'I1ta,ri, riu~
nitasi questa mattina, con la plPesenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato al~
l'unanimità, ai sensi delll'a:rtkolo 55, qua1rto Gomma, del Riegolamento ile seguenti mo~
difiche e intega:aZ'ioni lal caLendario dei lavod della settimana in corso:

G10vedì 16 otltobl1e (pomeridiana)

V,enel1dì 17 O'ttobre (antimeridiana)

~ Disegno di ,legge n. 2072. ~ Pr'Oroga del
termine per Il',esel1cizio:della delega di cui
aLl'art!icolo 2 della :legge 14 agostO' 1974,
n. 355, in materia di benefici in favore
dei dipendenti pubblici ex combattenti.

~ Disegno di legge n. 47. ~ Organismi asso-

ciativ:i fra piccoJe e medie impl1ese.

~ Ratifiche di a'OcOlI1di interrnazionalli.

Essendo 'state adottate all'unanimità, le anzi dette modifiche ed integrazion1 hanno
carattere defini'vivo.

Discussione del disegno di legge:

({ Provvedimenti urgenti per la vitivinicol-
tura» (2255), d'iniziativa del senatore Col.
leselli e di altri senatori (Relazione orale ~

articolo 80 del Regolamento)

P RES I D E N T E . L'ordine del gioTIlo
reca la di,scussione del disegno di :legge:
({ Provvedimenti urgenti per la vitivinkoltu-
ra », d'ini,z,iativa dei senatOld Colleselli, Buc~
dni, Cipolla, CacohioIi, De Marzi, A:rtioli, Te-
deschi F:ranco, Del Paoe, Tortma, Zavattini,
Zanon, Boano, Balbo, Dal Falrco, CassaI1Ìino,
Marr,tina, MazwH, Pistolese, Gadaleta, Mari
,e Martino, per iJ qualeLl Senato, a norma
de1l'artioolo 80 del Regolamento, ha autoriz-
zato la relazione onde.

Pel1tanto ha facoLtà di prur1are iil relato:J:1e. I

D E M A R Z I, relatore. Onorevole Prre~
sidente, onorevole Sottosegretrurio, onOI1evo-
Lioolleghi, oredo che rdiffidlmente un rela:to~

Ire si tl10vi nella POS]z,loille forrtunata neHa
quale ma. tl'OVo, io in questo mo,mento rperchè
sono relatore di luma rp'l'Oposta di legge 'Che è
stata £irmata da ,tutti i Gruppi parlamentarri;
quindi c'è l'unanimità. Ma credo che p~ima
di eThtralie brevemente nel merito debba rin~
graziare, a nome dei oolleghi, ,in modo parrti~
colare dei filrmatari, ,la Presidenza del Sena~
to per la celerità con cull questo provvedi~
mento è venuto a'll' esame, diilrei addirittura
con una oelerrirtà 'Superiore a quella che era
prev,i,sta perrchè, ,secondo iJ nostro program-
ma, dovevamo discuteI1lo, veneI1dì, ma per 'ra-

gioni contingenti ~ l'aPPJ1o,vaz;ione urgente
dei decreti cong,iunturalli ~ ci tl'Oviamo ra

rdisouterlo oggi ,e forse pnima di una conolu~
sione govennatirva Slulla partie finanzÌ'aria.

Credo che il provvedimento abbia bisogno

di UJna spvegazione per alcune critiche che
sono state mosse da colm'o che vogliono, ve-

dere H malanimo e 1a di'Sgmgazione politica
sul tema delle proposte assembleaI1i; in. centi
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setlto:d questo metodo non è che siia glradHo.
La no,stm pro,posta è urrarisposta alLa di~
chi3lrazi'One di guerm che la Francia ha fat~
10 all'I taIia in materia di vlllI10e la ri'sposta
non è nè della maggioranza nè di una pa'rtle
del Parlamento, ma dii « t11ltto» i[ Par1ame[l~
to. Ed in Commissione c'è s'tato chi ha detto
giustamente che è una «legittima difesa»
che il 'paese fa di frronte all',aggresslione lanti-
oomunita:ria che la Firancia ha mosso 311no-
stro vino. 11 'P.r:o~vedim,e[lto, come si può
Leggere ndla ,relazione, ha 110scopo del «fi~
!t'l3>nziamento a carattere di anticipazione sui
fondi comunitani in conto dei ,risarcimenti
che, per quanto già ifinora attuato dal gover-
no francese, a nost,]'1O d3lllno, 'nessuno d ne-
ga; l'in'terven:to avviene, per massima parte,

att'raverso l'eggi regionali già esistenti a fa~
V'ore di c3Intine soaiali e pruò essere quindi
irmmedi:atamente o[)'era:tiIVlo; 'l'antkipazÌione
ai conferenH del 90 per oento del prezzo di
oriJentamento comunÌJtario serve a tonirfka~
Te IiI meI1ca:toe ad impedirre ,le vendite sotto
costo che hanno permesso agli speculatori
franoesi ed ai loro m3llldata:ri 'ÌltaHani di
ClI1ea're una sÌ<tuazione che è sta:ta presa a
pretesto per Le milsure govelinathre rf:ìrancesi ».

Credo che non rei sia biso,gno di illustra:zio-
ni, soprattutto perchè tutti i Gruppi parla-
mentari hanno avuto l'aocortezza di rfir~
ma:re questa proposta, i'1 che dà a questo
di1segno di legge una palrticolare validità po.
htka. Ma io vorrei soltanto sottolineare al-
cune cOlse. Prima di tutto !'inopportunità, e
non solo da un Ipunto di vista comunit3lrio
(lI1icmdiamo tutte le di,scussioni ahe vi sono
state nella stampa e in seno agli ongani poli!1:i~
ai; e per strana combinazione questo proV'Vle-
dimento giunge in Aula il giorno suooessijvo a
que'llo in cui si è veDiHcata a Bruxelles un'a}-
tra situazione di rottura, certamente non edi-

firca:n:te e nO'n tranql1'iHlizzaillte per 1'andamen~
to del MeDca t'O comune), del provvedimento
preso dalla Er~3>naia che veramente dà l'iim-
pres,s,ione che si sia voluta faJre una ispecula-
z1one. Infatti iil plrovvedimento non è stato
ipreso nel momento in cui è maggiore 1'espor-
tazione, peI1chè per esporta:J:1e il vino bisOigna

'P'J:1imafarlo e non credo ohe i mesi di otto-
bre, novembre e dicembre ,sliano quelH nei

D1SCUSSlOnl, f 1793

quali vi è maggiormente questa 'possibilità.

Il grave è che a mio modesto parere ~ ma
a parere anche di mollti a1t<ri ~ si è voluto

i dep['imere ill melI1cato dell'uva lllel momento

I

del raccolto.
I Ailcune notizie, un po' superfioialli, dkono

che il mercato non ha subìto conseguenze
Ma il soLo fatto che i prezzi dell'uva siano
'rimasti pressappoco uguali a quelli dell'an-
no soo,rso già dimost:r~a che iil meDcato è de-
presso. Il fatto che ,il meJ:1cato Viitiv,inicollo sia
rimasto attualmente ali prezzi deH'anno SOOir-
so significa che vi è sta,ta IUIna diminuzione
di! prezzo. Inlfatti Viiè sta:ta Ulna dIminuzione
di pro,duzione e cOintemporaneamente vi è
stato un aumento dei costi di produzione:
nessuno può mettere in dubbio che siano
3>umentalti i prezz,i deg1iantiip3lrassi,tani, del
fillo di ferm, delcarbumnte agricolo, della

man'O d'opera. Quindi se eon una p:roduzione
inferiore e con i cO'sti aumentati il prezZiO ,ri-
mane uguaJle <Oanche H~emente superiore
a queHo dell'anno SCOliSO,,s,Ìigniifica che non
è un prezzo remunera:tivo. Pertanto vi è un
problema dI ori,si del mercato.

Ecco perohè il Sena:to il 25 settembI1e ha
formulato questa IpDoposta che H 1° ottobre
era già stampata e che 'la Presidenza del Se-
na,to ha oggi pO'sto in diisoussÌione. È una lri-
sposta, è un tentatirvo anche di carattere psi~
cologko di ,far vedere che irilspondiamo aJlle
'rapplresaglie del mercato £r,ancese con qual-
ohe cosa di concreto. Si poteva ,scegHeI1e la
strada che non è stata ,per ora scelta ~ CI1e~

do Slia :stato un ben'e ~ delle IrappresagHe da

parte nostra pO'st,e in atlto 'l:ifiutando aHe
f,rontiere altri pro,dotti 'algirieoH franoesi ehe
vengono Importati, si potevano suggerÌire rap.
presaglie di altra rruatura, si potevano fare
rilcorsialla Corte di gÌiustizia. Abbilamo scel-
to ~ e credo che poHtieamente ,sia giusto
~ un provvedimento che serva di tonifica-
zione e diincomggiamento.

E vlengo subilto alle eriti,che: perchè
nel provvedimento Sii p:r:e~edOlllo aiuti; Is010
per le cantine sodaH? Le dif,fj,co:ltà di carat-
terefinanzia:I1io per la eopertru:m di questo
p:mvVledimento cI1edo ,'liisponda:no già da so~
Le; infattii, se oltre alle cooperativ:e avessimo
inoluso anche i sim,goIi produttori, il provV'e-
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dimento sarebbe diVientato naturaLmente di
piÙ dif£icHe attuazioll1e. Ma non voglio se-
gnallaJ1e solo questa dil6f,1oaltà di carattere fi-
nanziar10: 'si tratta di una soeLta di 'si,s,tema.
L'aver previsto ,le oooperative, cioè le OI1ga-
nizzazioni in cui iSliUJIlilscono i produttoJ1i per
dilfenc1eI1S1i,,rappresenta una soelta slped£ica:
è quella cioè la strada che voghamo i~ndicare
aJffinchè i produttori possanO' difendersi,. Si
tratta di un incentivo che non 'riguaI1da sOlI-
tanta 'il pl1esente, ma anohe iiI futUlI1a. L'aver
fatto un pJ:1ovvedimenta 'so'la per l,e caope-
'ratlive non vudl ditre ehe si è fatva poca; lin-
fatti sona CÌil10a2 mi:lilO'ni le az,iende interres-
sate alla cooperazione v'Ìt,ivin,icola per iUJl
mOViimento di 1.500 mi,liÌa:11di.In :alcune regio-
:nli la massa di 'PJ1odotto che ",iene lraocolta
nelle cantine sadali ,rappresenta i:l 50 per
cento, ,iln alhre anche di 'più; però la media
nazionale è rappJ1esentata dal13~15 'per centO'
del prodatto ,1aJ1do vendibille di uva. Quindi
c'è anoora deUa strada da fa11e nel settome
cooperaViViist.ko.

A cO'loro che ,mUOVOinoqueste cri.tJkhe vor-
rei: 'ÌnoltJre 'rilsponidere che il bene£icio che
di,amo aUe cooperathre non iI'esta sOIlo alle
coope:mVive. Una cantma sooilale, luna 011ga-
nizzazione eoonomica ooopemat,irv:is,1:ka1muna
data wna agri.cola opera benefici ,anche per
coloro che non ,sono aderenti a queUa data
oI1ganiiZzazrione e che non pO'l'tana il '10'110'pro-
dotto alla cO'opem1:iva. Non si deve esami-
nare oriticamente quesrto provvedimento, so-
lo perchè esso è pa:rZJiale: è parzialI e anche
per un ,indi'rizzo che vogliamo daI1e all':agri-
ooltura i,tahama, ma il benehdo viene ad es-
sere gOodut'O a,nche da :altIìi ~ settori.

Qualcuno si domanda: questo provvedi~
mento non è una OOontÌmuaziJane del lavol1o
del crediJto e ddle agevolaZJioni crediti:zie alle
cantine sociali che o'era anche nel passato?
Perchè questo ({ Ln più» in queSita momento?
Varvel sottolineare che le cant~lI1e, Ooltre a!lla
si,tuazLone psicologica in cui si tTo'Varno de-
riJvante dalla guerra del 'Virna, sri tI1ovano rim
dirffkoltà ad avere ,finanziamenti dallle ban-
che; in un penvodo .im cui maggiOlIìIllente c'è

bilsogno di ,aveve del credito, le oalIltme soda-
Li ,sri ,trovruno in diHiJcoltàad ottene~lo. In-
f,atti le cruntme sooiali hann'O avuto le lage-

voI azioni per quant'O IrLguarda la rdistmazi!O!I1e
deù vino, ma non hanno incassato i ,relatilVi
'i,mportli, tanto che sono anoora da runcas,sare
querlli del 1974 oltre a quelli del 1975; l,e
c3Jlltine si tJ1Ov,ano ,già soopert'e ,rispetto alle
banche con credito oJ1dinaI110 per illfinanzia-
mento di questa age\'olazilone di caJ1attere
oomunitariJo. Le banche 'SOono preoccupate
perchè nessuno sa oome pO'trà andare H m,er-
cato dell vino. InOolltre ,f'I'eni fI1anOeSL:all',espO'r-
,taZlione metDono ,paura a .00101'0 che devo-
no nnanZJraI'e 'le cantine e queste si tI'ova-
no senza anoora av,er ,incassalto i soldi ,ddla
distlillazione, cOIn uno sooperto nelle banche
a credito aI1dilnariJo, e certamente dirventa

mO'ho diffidle Iper laJ10 poter avere un allt,J1O
,ani'idpo per poter Liquidare isO'ci iOhe pO'l'ta-
na i prodotti.

Il pJ1ovvedriment'O al nostro esame pertan-
to ha bi,sogno di essere approvato.

Ho saputo, p:rima di inilZi:are il mio 'inter-
vento, che la Commiss.ione bilancio non Is,i
aspettaVia di dov,er in oosì bJ1eve lasso di
tempo espr1meIìe lil suo parere 'sul:la oopertu-
l1adi questo pI1Ovvedimento. Credo che qUJi:ll1-

di sia logi1oo di!re che, se anche qrueste dilffi-
colrtà concernentli la cop.ertura del 'finanzila-
mento non potranno essere ,superate, i'l ipro-

I blema post'O dal piJ1ovv,edimento deve ugual-
mente avere una soluzione. PropO'ngo
~ credo di esseve neLla ,facoltà di p'O-

terlo fa're ~ che, £i:I1!ita la di,scussione ge-

nerale, l'esame dell'articoilo unico, se peIìIllar-
::anno ,queste difficoltà, sia demandato al-
l'approvazione definiltiva in Commilssioll1e
agrioalltura, senza qULndi oOoIDiPvome1JteI1ela
simazione, pe11chè sar,ebbe IgraVlilssimo se ai
fosse un VOlto non favorevole che non fa-
oesse passal:re il pro'Vved1mento: aViremmo
fatto un danna ma:ggio.I'e aBora, dalmO'men-
to che aVI'emmo omato una li'uusilO'ne neB'am-
bito di tutto l'ambiente .oooperatiJvi'stilco e
le oonseguOO21e ,sul meI1cato pot'pebbero ,es:se~
:re gravi. Una slperarnza verrebbeannuil1ata.

Credo .che da 'un ipunto di vista sociale,
poli tico, economico bisogna faI'e ogni sfor-
zo, perchè questo provvedimento diooarnzila-
mento alle can1Jine sOociali ¥ada im porto.

V0I1I1ei anche f,are però una eondlusilone
ottimistrrca. Non tutt.i li mali vengono pef
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nuocere. È una mia convinzione, ma credo
che altri la condifVIidano e mi auguro che
questa speI;anza ~ che 'esprimo a chiusura

deVIa breve relaziO/ne ,al piI1Ovvedimento ~
abbia un suo dsu:ltato posiMlVo. Ho detto
ohe non tutt,i ri mali vengono per nuooere:
credo che la Francia ci abbia fatto il regalo
più beno, quello di far rprurkure del vino ita~
laino in tutto il mondo. Penso che nessuna

fO'rma pubblidta;nia, tel.evilsiva IOgio'(naHsti~
ca, avrebbe asskura,to una tale pr'Ùpaganda
al vino ,itaHano come lil pI1OlVv,eidimento ohe
hanno preso i £ranoesi contro di: noi.

Posso dilre oon soddisfazione ohe, no:no~
stante tutti i, pl'Ovvedimenti pI1es~ dai fran~

cesi" nel 'mese di settembre sono ,stati eS'P'Ùr~
tati ancora in Pranda 650.000 ettolitri di vi",
no.. Allora il problema è un alitTO e noi dob~
biamo centranlo; inv:i,to il Mrni:stro dell'agri-
coltura, che tanto ha fatt'Ù e bruttagHato mol~
to bene ~ gUene siamo veramente grati ~

iln sede di<Mercato comune, a faJI' rilevare un
fattIQ che nO'n è st3lto ancora abbastanza 'reso
noto: che il problema è £orse che ,il Vlino Ma-
liatno sta supe'liando in qualità H vino fran~
cese e che a110'ra ,i ,fìra:ncesi oercano dri di-
fendersi aUraverso forme di auta:rchia.

Ma l'autarchia è contr'Ù natura e siccome
si tratta di Iprovvedimenti autalìchid essi so-
no destinati a essere sconfitti dalla lìealtà di
Ulna economi!a libelIia. SilOoome anche in qUle-
SitO pl'Obllema vige e vi,ve la libertà, qruesta
libertà anche di carattere economÌiCo avrà

la sua vittoria e 1asua soddi:sfaz;ione per
tutti. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E . Diohi:alìOaperta la
diiscussione generale.

È ilscriltto a parlwre lil senatore Balbo. Ne
ha facoltà.

B A L B .o . Signor PlìeS'ident'e, onorevole
Sottosegretario, onorevolli, colLeghi, i,l prov-
vedimento .ora all'esame dell'Assemhlea pen-
so non a'bbia bisogno di un lungo intervento
per una sua giilJ!stadifesa. QueSitoprovvedi~
mento si coll'Oca in un predso contesto 'Sto~
T'ÌcO,cioè ne[ momento in cui lavi;ticoltiUTa
iltaliana stava per subÌil'e ~ ma i pericoJi nIQn
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sono del trut,to scomparsi ~ un rovescio da-
moroso per motivi interm ed ilnternazionali.

Già im a'hra sede ho espresso l'opinione
che quella del vino è una falsa guerra, in
quanto è iHO'giICoche due paesi che hanno un
imJtelìscambrio così i'!1Jt,enso, come l'ltial:ia e la
Francia, con vantruggi per quest'ul1J1ma nel~
l'ordine di 654 miliardi (i: dati sono :dferÌitÌ!:al
1974), si combattano SlU questo terl'eno; 01-

tl'etutto i 32 miHardi ,di attivo della Mlanda
italiana nel comparto dei vini, velìIDouth e
Lliquo.l'i non dov:rebbero assollutamente im~
poosier,i:r,e Ila F'r:anoia, ohe è interessata in
una .o due pJ:1OVlinoeal massilmo.

Pre'!1Jdendo le mosse, pelrò, da ques,to sta-
to di tensione, sp,eculaltoDÌ si 'Sono già mossi
nel tentativo di blorocare iil mercato sru lì~
velli flettenti, £,aoendo balenare così una i!ll~
cdllocabili:tà delle scorte di v,ino. Quale se~
gno tangibiÌile di una volontà di difesa delle
crutegolìie dei v,i,tirvinic'Ùltori si è prop'Ù'sto
l',wiuto alle canlÌ'Ì:ne sodaU per cansentÌire la
oonresponsione di congrui antioipi:, specie ai
picooli oO'ltivatoJ1i. Sotto questo aspetto va
giUldkato 'Sul pitalno poli:tico 'iln maniera po~
,si:ti,va i,l iplìOvvedimento a££i,nchè i pl'oduttorÌ
i:tali:ani sentano ohe finteressamelllto del Pair-
lamento ,e del Go:ve~no è fattivo.

La solu:zJiane scelta fa però nascere delle
preo.ccupaZ!ioni, stante .ÌllJ1Ì,lilevo'SVioì1todalla
Commi:ssione bilancio dlrea la indirviduazione
del capiwlo ,per la cQpertumfinanzi,aria del
provvedimentlQ ed il mancato Hmi:te di, .Ìmpe~
grno. Proprio perchè si vuoLe dare UiIl eon~
creta aiuto alle catego:ri'e i[}J1Jeressateè 0p'P0r~
tuna pirovvedeJ1e alla eldmi:nazione di quei
diiEetti eme:r;si dal di:brutti,to run Commissione;
altrrimenti 'Ìl pJ1Ovvedimento dsruherà inappli-
caibHe ed inVleoe di Ireald,zzare un sostegno
per liVlÌJt'ÌJcoltod 'si risoLverà run una beffa.

Mi sia COlllisenti,to di svoLgere, a questo pun-
to, due brevi miflessioni. Il GOVlerno, .che già
nei conlfìrO'nti delile 'Cooperative e canti/ne so-
dali è in g)rave difetto, in quanto non ha a:n~
oora Iprovveduto a versaJ1e li oontributi per
i iprecedem:ti linterventi (ad esempi'Ù, gli onga-
nÌismi russodati'VIi del settore vÌiti'Vinioolo del
Trentina ri'sultelìebbem Gl'editori ,di oltre 2
miliardi) dOVlrebbe egli stesso indicare la
copertul1a ,finanzÌiaJ1ila per queSito prorvvedi-
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mento per un ,H,mite di stanziiamento de1['or~
dine di oÌ<]}ca25 miHardi [Jer la OOrI'ffi1iteoam~
pagna di vendemmia e contemporaneamente

dovrebbe aocelera:ve la liqUJi,dazione dei con~
tviibuti a suo tempo stanz,iati sia per azioni
comunÌJta'r1e Slia per interventi nazionali.

E intollerahile lil rital1Clio con il quade il
Governo fa giungere gLiruilUitinel, settore agl1Ì<--
colo, ma soprattutto è intollerabiLe la sua
incap2.ci<tà a utlilizzare i contributi deilla CEE.
E inutlile denunciare ,in sede IÌJnternazionale
il grave sacrificio che Isopporta 1'1taHa nel
ifinanzia,re l'Eul1Opaverde o aocusare aLtri
paesi di averstmmen:taLizzato la ComUil1iità
pernnanzial1e la pI'opda agvkoLtQ]ra quando
poi Ctll'atto prratko nelle casse del FEOGA
eSlÌstono oltre 500 milioni di daNari accumu~
1a,t,idall'Italia e inutilizzati. Di fl'Onie a que~

srta situazione di inadempienza 'Ì'! Govel1n'O
'non <può trilnoerarsi di,etro .motiVli tecnid per
nega:re IiI nnanzilamento al pmsente i!lllter~
vento.

Ne] co,ntempo però occol1rerieovdarsi dell~

la Comunità eoo,nomka euvopea anche negli
atti che pI'evedono obbLighi per gli Stati
membl1i. D'aocordo, ai 'PI'odutt'Ori italiani oc~

corI'e dare una dimostraz1one :tangibile del
fatto che oontm l'azione deHa Franoila non
vengono difesi soLo a pal'ole; però, quando
cMediamo allla Francia >il[dispetto degli obbli~
ghi comunÌ'tal1i', noi stess,i dOVlremmo essere
per pl1imi adempienti ai medesimi obbl1ghi.

l\',Hv,ien da 'Ohi,edere per inds'O, onorevole
Sotto,segretario, se Iii pl'Ovvedimento in esa~
me sia ,stlato c'Omulli,çato agLi organismi '00-
munitari per ill prescvitto paDel1e di confor~
mità a s>canso di ISOlJ1prese.

Sil3 ben chiaro, come ho dett'O prima, il
Gropp'O LiberaLe vuole contribuÌire al!la ema~
nazione di un pvovvedimento atÌlUahile, p're~
so nel contesto dello spiivHo comum:ta'l'io,
per consentire un effetìlivo aiuto ai nostri
pil'OduUopi e perrafforza-re e dare Clrediibili~
tà all'a2'Jione dell'Ita!lia in favore della uni~
,ficazilOne elil'opea.

Mi Siia cOlls,entJilta infine un'altra oonside~
razlione. In questi ultimi anni più volte il
Parlamento nazJionale e i Consigli regionali
sono intervenuti a favore ddla oooperazione,
specie nel settore vitiv:inkolo, con misure

che di fatto hanno 'peggiol'ato la shuazione
economka di ques1ii organi,smi. ImatÌ'i, scor~
rendo i ippovvediJillenti 'legislativi, ci si im~
batte in una sequela di ruiruti per li,l \l'i'Pia-
,namento di paslsivHà oneJ1os'e al f,une di c'On-
solidare debi!1i di gestione n01nchè >CtfedHrldi
oonduZJione a tass,i agevolati,. Tut,to dò ha
facilitat'O la poEtica della 'spesa aHegra di
queste assoaiaz'Ìoni al di fuori di o,gni sche~
ma economico, nella c'On~inZJione che qrUial~
!cun'O alla 'Dine aVll1ebbe iprovv,eduto. QuesiVa
situazione, che fa perdel1e sempre più oredi~
bilità al mov,imento oooperatirvistico, 'sta
es,tendendos~ ad altl1i compartli pJ1Oduttivi,
da ultimo quello de:! latte e del pomodom,
dov,e da pal1te delle coOpeDa'tilV1esi richiedono
mezzi ru:mnziari per oonselltilre l'Oro di v'er~
salre antkipi ai 'sooi ,in base a ppezzli non tol~

lerati dal mel1cato :dei prodOltti trasformati.

Intendiamo affermmre che con il nost'ro
aoconsentimento a questo prorvvedimento
non illltendiamo avaHrul1e tali linee di p'OUti-
ca economica; anzi in questa sede 'l'khiamia-
ma l'attenzione dell'Assemblea di Palazzo
Madama suilla necessità di ,indrugal1e a fondo
sulle cause del O'atti'Vo fU!llz1onamento della
cooperazione .ru£fi:nohè si ponga l1i,medio non
cOIn Slempre maggio,ri ilnterventi ,fina~Ì'ruri,
ma eon iJ'adeguamento deNa legis1azione ,alla
:realtà eoonomka.

Questo provvedimento ~ oe ne 'vendiamo
co,nto ~ nOln 'Offre grosse possilbilità, ma
può essere Uil1 provvedimento tampone di
una si,tuazione vemmente djjfficile. Sarà
una delle toJnte peZZle, dei ,tant'i :rattoppi >che
ormai da tropp'O temp'O si mettono aHa diff-
fiaiile, drammatka situazione dell'eoonomia
italiana e lin prurtkdlare di qudla agrkola.
PoiHtka del ,rattoppo qruesta, pUl'uropp'O; po~
litka della mallcanza di un veJ10 indirizzo
che vaLga ad avvilare ad una s'Oluz;Ì'one acoet~
talhile l'ruttuale diHicHe momento.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
11 senatore Buccini. Ne ha facoJtà.

* B U C C I N I. Signor Presidente, onore.
vo,le Sottosegretario, onorevoli colleghi, iJ
tono passionale con cui il relatore ha pre~
sentato il disegno di legge oggetto del no-
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stro esame t,estimonia non SOilo !'importan-
za del problema, che la Commissione ag:riool~
tura nel ISUOinS/i,eme ha inteso sottolineare
all'Assemblea, ma soprattutto la neoessità
che si trovi una soluzione in ordine alla
copertura finanziaria del provvedimento
stesso.

Le condizioni in cui è nato quesito di'se-
gno di legge firmato da tutti i Gruppi 'par~
lamentari sono particolari. Esso, infatti, se~
natore De Marzi, costituisce veramente un
esempio di come il Parlamento pOSS'l coUa~
barare con gli organi esecutivi. Nel passato
anche in occasione di crisi più vaste e de~
vastatrici di quella del vino, verificatesi nel~
l'ambito ddla Comunità europea, spesso i
nostri Ministri, senza nemmeno un dibat~
tito in seno al Consiglio dei ministri, si re-
cavano a Bruxelles e i rapporti venivano
trattati a un 1iveJ:10 div,erso da quelilo al qua~
le è stata t'rattata la questione del vino tra
l'Italia e la Francia. In questo caso, infatti,
le inizia,tive del Ministepo sono state accom~
pagnate ,non soltanto da un ,immediato di~

battitO' sulla stampa naziO'nale ed interna-
zionale, ma da un dibattito che è iniziato
subito a livello parlamentalre, nel quale i,]
Parlc.mento ha avuto la possibilità di dare
un contributo, che noi riteniamo notevoJ,e,
a],Je iniziative che successivamente il Mini~

stro dell'agricoltura ha mandato avanti con
efflicada a Bruxelles. Se abbiamo ottenuto
ill rilsultato che la Commissione diohialras~
se iHegilttime le mÌ1sU're francesi e se nel~
lo stesso tempo siamo 'riusciti a preten-
dere che, prima ,eLi dilscutere un nuo~
va regolamento del settol'e, vengano abo~
lite le mlilsure stesse, xitengo che tutto que~
sto non sia soltanto opeLa del Ministro del~
l'agricoltura, al qU2-1,epure bisogna dape at~
to della sua solerzia e della sua tenacia, ma
sia frutto del contributo che da varie parti
il Parlamento ha subito portato su questo
tema. Il Parlamento, infatti, una volta am-
piamente discusso ,l'argomento, anche at-
traverso le interpellanze presentate da tut-
ti i Gruppi, ha rÌ<telllUto ài dal'e un ulteriore
oantdbuto, che si so stanzia soprattutto nel
ppospettare, in drue dkezioni, una nuova po~
litica che deve essere ini!ziata nel nostro
paese.

15 OTTOBRE 1975

Si tratta innanzi tutto di realizzare una
politica di organizzazione per settori, così
oome da sempre auspkato. In ocoasione del~
la di,scussione e apppovaziOine del decreto
su[ pomodoro, ad esempio, sono state adot~

tate delle soluzÌioni simm a quelle che
oggi sitiamo dÌ!scutendo. Nel caso del po-

modoI'o si tlrattava di una 'orisi di
eccedenza, Ima comunque tale da 'mettere
ancora più in risalto la situazione di infe~
riorità in cui si sono trovati i produttori,
mentre in questo caso, anche se le mosse
sono state avviat,e da un contrasto tra l'Ita~
lia e la Francia, il dibattito ha messo in ri~
S3Jlto tutti li "\Iari aspetti di questa ppoble-
matica di carattere internazionale e di ca~
rattere illllterno. L'I,talia con .LIsuoi 80 mi1io~

, nfi di< etltoli:tJri all'anno di vÌJno è una delle
prime produttrici del mondo e sta oonqui-
stando i mercati: gÌ1ustamente questo è sta-
ìDOmesso ,in risalto dalil'iUust1re relatone. Dob~
biamo fape in mani,era, p,roprio nell'ambilto
dei princìpi che ispimno la Comunità euro-
pea, cioè del libero soambio, che questo p,ro-
dotto' s<ia salvaguapdato, incrementato, po-
knziato e dÌlfeso.

Un'altira scelta è quella degli aiuti che
vanno verso la cooperazione. In tuHe le leg-
gi ohe fino ad oggi abbiamo avuto nel no-
stro paese, sia a livello nazionale che a li~
veLlo europeo, si dice che i destinatari delle
leggi stesse sono «le aziende ,singole o asso-
ciate >'. Che cosa ha sÌignitfkato questo per
la nostra agriooltura? P'mticamenlte ha si~
gnrfica'to la vittoIìÌ'a assoluta di oeti e di
forze ohe nulla av,evano a che fare conl'agm-
ooltura; ha siiglnilficato la potenza deLla in~
termediazione fra consumatore e :pmduttore,
che si è consolidata e ra£forzata; ha signifi~
cato il cOlllsolidamento deUa gmssa rendilta
fondialiia, ma nulla di concreto ha avviato
per quanto lrilguarda la oooperazione.

Dire quindi che la scelta da parte nostra
della cooperazione è un atto addirittura an-
ticostituzionale, così come spesso qualche
collega rappresentante di altro Gruppo, in
altre occasioni e probabilmente anche in
questa, vuole aJtfe:rmare, è un'affermazione
che, se anche avesse riferimento sul pian;)
giuridico, sarebbe però contrastata da tutte
le vicende della nostra agricoltura, la cui
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polverizzazione è stata una delle cause del-
l'esodo. ,p,er ricostituire un principio di po-

litica aglraria è necessario potenziare la coo~
perazione, altrimenti tutto quello che po:s~
siamo stabilire, tutt0 l'aiuto ,che possiamo
dare sotto varie forme ai nostri ,conduttori
della terra è fatica inut1le perchè si dis,perde
in mille rivoli, cosÌ ,come è avvenuto per al~
tri provvedimenti legislativi

La scelta della cooperazione non vuole
quindi significare ilIlortilficazione dellle impre-
se private, non vuole significare contrasto
con i pnncìpi delJa nostra Costituzione': è
praticamente la soluzione moderna di un
nuovo modo di concepke il lavoro in agri-
coltura, di un nuovo modo di concepi're la
impresa in agricoltura. E se questo è il si-
gnificato, è evidente a1lora che la caopem-
tiva o la cooperazione in generle non può
viveve ,come vive lattualmente.

Tutti abbiamo esperienza, per quanto ri-
guarda il settore delle cantine sooiaJi, dei
rapporti tra organismo associativo e pro-
duttove. Le nostIGe oantine sociali raccolgo-
no poco dei prodotti; il produttore non è
sollecitato a portaI1li ,a1la cantina sociale
perchè questa non paga subito, anzi paga
in ritardo e spesso non riesce a dane lo stes-
so prezzo >che possono dare altre organizzar-
zioni di ,caratter,e privlato. E questo avviene,
come si rileva anche dalle denunoe che ha
voluto fane qui in maniera sintetica il r,e-
latore, per la comp.leta dipendenna di que-
,ste organizzaZJioni dal potere bancario, per-
chè chi domina oggi in Italia è il poter'e
bancario. Vi sono alcune leggi fondamentaH
alle qual'i bisogna sottostare per quanto ri-
guarda i .credIti, le agevolazioni, il modo di
erogazione del pubblico danaro. È necessa-
rio che le cooperative siano messe in grado
di soddisfare ,subito i bisogni dei produttori,
che attraverso la cooperativa il produttore
senta come questo organismo sia forza pro~
pria, nel senso che gli dà la possibilità di
essere aiutato com,pletamente nelle sue lesi~
genze. Si tratta quindi di una scelta che tro-
va la Isua ragione nel modo con il quale, pur-
troppo, oggi IVanna avanti le cooperative. Se
organizziamo questo settore anche privile-
giando le cooperative, ,se organizziamo que-
stosettol1e, che è uno dei migliori e dei più

attivi che abbiamo nel nostro paese, noi
Parlamento e Governo portiamo un vali-
dissimo aiuto.

Io avrei desiderato, onorevole Lo Bianco,
che accanto a lei fosse seduto (come que-
sta mattina in quella riunione informale)
anche un mppmsentante del Ministero del
tesoro che si rendesse conto della natura
di questo dibattito e che quindi non ci ve-
nisse domani ad opporci delle osservazioni
di carattere tecnico, di bilancio, perchè in
quella sede tutto è possibile: è possibile
trovare Ila somma tm le pieghe misteriose
come è possibile divci che non' esiste la co-
pertura.

Concordo pienamente con il giudizio che
a questo punto ha espvesso il senatore Dre
Marzi: ,iniziato l'attuale dibattito (e ricordo
che tutti i Gruppi sono stati concordi nella
presentazione di questo disegno di legge, sal-
vo poi vedere se l'articolato debba essere mo-
dificato ed in Iche senso) sarebbe veramente
un parlare a vuoto, re non tanto per noi che
potremmo esserci abituati, quanto per i de-
stin8.>tari di questo provvydimento, se doma~
ni venilsse una decisione negativa a hvello
governativo.

Se vi è ancora qualche giorno per poter
meglio appro£ondi'l'e il problema, c:r;edo che

non ci siano diffiooltà; certo è però che da
questa situazione noi dobbiamo uscire, e

non per salvaguardare il pnestigio del Par-

I lamento o dei presentatori del disegno di leg-
ge, ma so;prat1tutto per non Imortilncare o av-

vilire le attese di >coloro ahe attendono attra-

'Verso questo aiuto di porre in diversa manie-
ra i rapporti fra cantine sociali e produttori.

Ha ricordato il relatore che si tratta di
2 milioni di aziende che operano nel settOI1e
della viticOlltuna per 1.500 miliardi di produ-
zione lorda vendibile, rapp.resentante ill 13
,per cento dell'intera produzione nalzionale

agrioola lorda vendibi1e. Ci trov,iamo quindi

di fronte ad un settore nel quale la crisi nei
rapp.orti fra Italia e P'mncia ha messo in

evidenza non sOllo la necessità di un supem-
mento della crisi stessa, ma anche Ila neces-
sità di provvede:r;e in modo analogo a quan~

to fanno gli al1Jri paesi, prendendo a livello
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nazionale adeguate misure a sostegno. E
questo sostegno, onorevoli colleghi, non pas~
sa attraverso una via diuetta Stato-cantine
socialli. In fondo è un finanziamento alle
leggi regionalli 'peI1chè il settore è di com-
petenza delle regioni, ,le qua:li possono con~
oedere con propria legge contributi per Je
spese di glestione e per gli interessi, nonchè
fic1eius'sioni capaci di consentire 3Jl1e mede-
sime di pagare anticipazioni ,ai soci. Qui è
la sostanza delJ'articolo: è un fondo che
viene desbnato alle regioni pel'chè a 101'0
volta affl'ontino con suflÌdente adeguatezza
i. rapporti (;on le cantine sociali e le met-
tano in condizioni di poter soddisfare le ri-
,chieste dei produttori. Vi è quindi l'oocasio-
ne, che nasce dallacrj,si, di arrivare ad una
stabilizz3zione di nuovi rapporti. È avvenuto
per il pomodoro; avviene, ci auguriamo, per
il settore vitivinicolo; avverrà probabilmente
per altri comparti. In Italia andiamo gra-
dualmente; forse prima di giungere alla leg-
ge generale sulla riforma de1la cooperazione
dovremo ancora affrOl1itare, sulla base delle
esperienze che si vanno acquistando, i sin-
goli problemi e, probabilmente, sempre sul-
la ,5corrta di queste, aUafine si potrà arrivare
ad una nuova visione della cooperazione nel
nostro paese.

Ebbene, anche se dobbiamo procedere per
gradi, oggi abbiamo la possibilità di fer-
IDaIìci in questo set,tore. di organizzarlo, di
trovare raoco l'di , ,di dare, soprattiUttto attra-
verno l'adesione alla voce parlamentare, che
certamente non mancherà, da parte del po-
tere esecutivo, un valido aiuto a,i nostri con-
tadini. (Applausi dalla sinistra).

iP RES I D E N T E . E is.critto a parlare il
senatore Pistolese. Ne ha facOlltà.

.p I S T O L lE SE. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
poche osservazioni sul dis'egno di legge in di-
scussione; ovviamente, nel quadro di un giu-
dizio sostanzialmente positivo, trattandosi di
un di!segno di legge che ha ottenuto l'unani-
mità da 'parte della Commissione agrkoltura

\ e di ciò io ringrazio personalmente i iCOIlle-
ghi), unanimità che si è determinata per la
tutela, partÌiColarmente sul piano teanÌiCo, di

un settore che è già notoriamente in crisi e
che si avvia ad una maggiore crisi 'Per effet~
to dei noti avvenimenti della (cosiddetta bat~
taglia del vino con la Francia. È .evidente ohe
volendosi venire incontro alle esigen:zJe dei vi-
ticoltori e delle cantine sociali, bisognava
provvedere in quaLche modo a delle anticirpa~
zioni. Ed è per queste ragioni !ohe l'artkolo
un~co del disegno di legge Iparla di anticipa-
ziom nonchè di fideiussioni cCllpaiCÌdi consen-
tire alle regiani di pagare anticipazioni ai
soci in ragione del 90 per cento del prezzo di
orientamento. comunitallio relativo natural-
mente alla campagna vitivinicola del 1975.
Ora, l'articolo unko non dice di più, a mio
parere, non poteva dire di più pellchè man-
cano gli alt]1i elementi di giudizio. Noi non
sG\lppiamo in qual modo sarà definita la nota
contestazione con la Francia; non conoscia-
mo l'ammontare dell'indennizzo nè i tempi
nè i modi ia cui quest,e eventuali concessioni
saranno effettuate nè conosciamo i contri-
buti che .ci verranno dal FEOGA a soluzione
di questa vertenza. Certo autorizziamo ad
anticipar-e il 90 p~réento. senza avere delle

.
indIcazioni precise; ed è su questo punto che
vorrei fare qualche osservazione di carattere
tecnico anche per orientare la discussione,
specie se essa dovrà avere un prosieguo in
Commissione.

Noi parliamo di un'anticipazione del90 per
cento e 1110nteniamo conto del çarko degU
interessi i quali in un'operazione a lungo
raggio saranno certamente notevoli; abbia-
mo visto ~ ne ,ha parlato lo stesso relato-
re ~~ -che vi sono delle aperazioni Iche giaccio-
no da due anni; Ìimmagino Icon quale çarko
di interessi per le cooperatilve e quindi per
1 soci. ,È chiaro ohe le regioni dovranno prov-
vedere a tutto questo: le leggi regionali do-
vranno indicare il tasso, le contrÌibuzioni çhe
vengono datJe dalla regione stessa e fissare le
altr,e modalità in modo da rendere l'opera~
zione possibile ed attuabile.

È proprio su questo punto ,che ha un
certo se ,ett'ÌiCÌsmo onorevole Sottosegretario,
perchè conosco 'I.1n'Po' il funzionamento degli
Istituti di Icredito e so perfettamente iChe le
banche basano le operazioni creditizie suUe
garanzie. È vero che nel diseg1l1o di legge, se-
natore CiipoIla, abbiamo previsto la fi,deius<'
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sione ~ e questa è Ja garanzia concreta ~

però le banche si ,fondano 'sOiPrattutto sulle
fonti di l1imborso, cioè: la garanzia c'è, ma
cOlme IprO'cederà al rimborso la cantina so-
ciale? Quando rimborserà? In quanto t,errn-
,po? Questo è il pUll1tO.Lo vediamo am,che nel-

le operazioni di credito fondiario dove c'è
una garanzia immobiliare tmuquilla, ma la
banca non si IPlreoocupa soltanto del va:lore
dell'immobile, si preoocupa soprattutto di
vedere qual è il 'Canone e ,come potrà pagare
il proprietario dell'immobile 'senza essere co-
stretto a lVenderlo.

Qumdi jjl ragionamento è sulle fonti di
rImborso; e mi pare ,cili.ein questo disegnO' di
l'egge man 'si sia !previsto in qual modo Ie an-
tIcipazioni saranno rimborsate, in quanto
tempo e con quale caìl'ico di iiDJteressi. Infatti
se il 'Carico di rnteressi sarà eocessivo verrà
anche vanificato lo scopo del nostro interven-
1:0.Gli interessi dorvranno ,dunque essere con-
tenuti e ridotti a carico della regione sevo-
gliamo che l'operazione sia veramente attua-
bile. I:.noltre brsogmerebbe modificare il 90
per cento come Cllìl'a fissa, bisognerebbe di-
re: «fino» al 90 per cento. Bisogna lasciare
una scarto di valutazione, un margine di di-
screzionaHtà all'istituto di credito nel conce-
dere l'operazione. Anche nelle anticipazioni
su titoli, per esempio, si dà un 75 per cento
rispetto al valore nominale. Ora, rispettO' ad
un'operazione 'Che non Isi sa in quanto tempo
si ;potrà ,concludere, e pe[1ciò quando potrà
essere rimborsata da parte del benefìciario,
bisogna lasciare un margine per coprire gli
interessi tenuto cOlnto della durata dell'ope-
razione stessa.

Queste sono le osservazioni di carattere
tecnico 'Che mi sono peI'messo ,di fare e che
penso in Commissione potranno essere me-
glio ,chiarite daI momento che non possiamo
procedere oggi alla 1C0nclusione dell' esame di
questo provvedi,mento ,che pur raocoglie l'u-
nanimità dei consensi.

Vorrei però approfittare della disoussione
di questo disegno di legge per le cantine so-
ciali, di portata ilimitata, per sollecitare il
Governo ad aftrontare in maniera più com-
pleta la materia vitivinÌicola. Ne abibiamo par-
Ilato tante volte e il Governo ha sempre pro-
messo di presentare un provv,edimento or-

ganico per regolamentare ,tutta la materia e
per provvedere anche ai produttori Isingoli e
associati. Ella, senatme Buocini, si tè soffer-
mato soltanto ,sulle cooperative. Ora, io non
sono affatto contrario ~ e molte volte ne ho
parlato in quest'Aula ~ alla cooperazione
che ritengo sia Uln mezzo per assodare de'ne
forze ,ohe da sole non sarebbero sufficienti ad
affrontare determinati problemi. Quindi sono
favorevole alla coqperativa, 'se e in quanto si
pone sullo stesso piano dell'operatoìl'e singo-
lo. È un modo, ripeto, per aSlsociare delle for-
Le ,che singolarmente non ,sarebbero in con-
dizioni di ,raggiungere gli scopi riel1a stessa
proporzione e neHa stessa misura in cui vi
provvedono le alÌtre aziende, singole ed asso-
ciate. Occorre dunque affronta're l'argomen-
lo in maniera decisi:va 'per ovviare agli squi-
l.ibri che si manifestano nel settore.

Occorre poi giungere con sollecitudine alla
rifmma del~regolalITlento comunitario 816. Se
ne sta discutendo a BruxeJ1es ma non si è
ancora 'pervenuti ad una 'Conclusione, o alme-
no il Governo non ci ha informato sui risul~
Lati delle ultime riunioni, non ci ha cO'muni-
cato le !Conclusioni Icui si sta penvenendo. Oc-
corre incentivare la commeI1cializzazione dei
nostri prodotti, dare dei premi per il miglio~
ramento qualitativo della nostra produzione,
disillcentivare i nuovi impianti di vigneti e
intensificalre le e~portazioni che sono poi il
mezzo più concreto per utÌ'HzzaJre il nostro
prodotto evitando !ohe tutto vada 'per la sO'li-
ta distillazione agevolata le cui conseguen-
ze deleterie abbiamo già visto; perchè il di-
scorso poi si /porta sulla regolamentazione
dell'ako!l e quindi non riuscia:mo mai a si-
stemare il meI1cato dell'interO' settore.

Certamente non mancano al Governo gli
argomenti per disoutere a Bruxdles: non ho
bisogno di .slliggerirli io. Potrete porre sul
tappeto, onorevole Sottosegretario, anche i
problemi dell'area meditermnea, dei paesi
del Maghreb, Ie !Cui.conseguenze negative ven-
gonosopportate dall'Italia ed in particolare
dall'Italia meridionale che ha lUna produzio-
ne t~picamente concorrenzialle con i prodotti
degli altri paesi mediterranei. Sono argo-
mentI che non possono certamente es'sere di-
sattesi dagli altri partners della Comuni,tà
eurOipea peJ1ahè sono alìgomenti seri che han-
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no un riscon1Jro nella realtà obiettiva delle
situazioni.

Mi aUglUlro che illel COll'SOdella discussione
!il Commi,ssione si possa riusdire ad ottene-
re il finanziamento necessario peIiOhè qruesto
disegno di le)~ge raggiunga le sue finrulità. E
con quesite brevi oS'ser,vazioni e raiOcomru11Jda~
ZlOlll confermo il mio giiUJdizio positirvo, con
l'~llgurio Òhe il prolVvedimento possa, attra-
verso un'attività concreta e 'reale delle re~
giani, raggiungere lo scopo ahe çi 'proponeva-
mo, ciOlè concedere eHetti!Ve agevolaizioni al-

'le iC3Jntine sociali e tonilThcare, così, nntero
settme vitivinicolo.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore C~pona. Ne ha facoltà.
, ','

* C I P O L L A. Signor Presidente, vorrei
richiamarmi allo spirito della relazione de]
senatore De Marzi, 'Cioè all'oocasione politica
da cui sorg.e qruesto Idisegno di legge. StiamO'
qui disoutendo non asbrattamente di aiuti al-
:le coqperatirve e alla vitkoltura ma di un
provvedimento che serva di aÌiuto ai viticolto-
n colpiti ,non ,da una iCalrumità natural,e ma da
un preciso atto politico anticomunHario com-
pIUto dalla Francia e a'ppoggiJato da certi set-
rori dell' esecutivo della Comunità e per dare
una riSiposta alle forze ohe questo coLpo han-
no inferto. Questo è lo spirito del provvedi-
mento e, se non partiamo da qui, ci per-
diamo.

AbbiamO' subìto un danno. Ho qui il gior-
nale francese ({ Le Monde» di ieri che dice
chiaramente che {( dopo la tassazione dei !Vi-
ni italiani alla loro entrata in Francia che ha
quasi bloccato il torrente delle importazio-
ni, i piciCOli vini, inveudibili questa eSitate,
che erano a meno di 7 franchi l'ettogrado, so-
no passati a 10 franchi l'ettogrado, con run
aumento in più del 20 per cento ». Questo fa.t~
TOha portato da un lato beneficio alla Fmn-
cia e, dall'altro, danno alla viticoltura ita-
~iana.

Mi rallegro chè, finalmente, i nostri nego-
zIatori hanno assunto la 'posizione che ci era-
vamo ,penmessi, il 26 settembre, di sostenere
!il quest'Aula, cioè che non si faodano trat-
tative se prima non ,si ristabiJi.sce la legaLità
nella Comunità.
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Il danno apportato rull'agriJcoltura italliana
nO~1è misurato solo dalla tassa imposta alle
poche centinaia di migliaia di ettolitri che in
questo Iperiodo sOlno passati dall'Italia alla
Francia ma tè anrecato ,a ,tutto il vino italliano
perchè questo 20 per cento in più di aumento
('he il vino francese ha avuto a seguito deLla
tassa doveva essere ripartito su tutta l'a.rea
mentre noi 'stiamo partendo con il prezzo del-
le uve 'che tè a livello ,dell'anno, scorso. L'annO'
passato, in Sicilia, una giornata di vendem-
mia si pagava 8.000 lire, quest'anno si ipruga
12.000 lire o,ssia c'è stato un aumento del
costo del ilavoro, ,dei prodotti industriali, un
aumento del,costo della vita del coltivatolre.
,Mantenere il prezzo alllivello dell'anno pas-
sato significa, iCon i -costi aumentati, ridurre
jJ prezzo. Tale danno si diffonde non sui quan-
titativi che sono transitati alla frontiera ma
su tutta Laproduzione.

Quando .la Fmnda dice: vi restituiamo
l'ammontare della trussa paga1ta, non Ti'paga
con questa misura il danno per i produttmÌ.

11'provvedimento conteneva una 'piToposta
di ,iìnanziamento; infatti tutto il Consiglio
dei ministri ~ e 1'onorevole Lobianco 110['uò
testimoniare ~ fin dall'inizio, da quando si
cominciò a discutere de1la tassa francese, ri-
tenne concordemente che ci dovesse essere
comunque una restituzione all'Ita;lia per il
danno subìto.

Ecco pe'rchè noi indkammo non Ulna stan-
ziamento ma una antlcipa:zione sui fondi cile
l'Itailia deve dare alla Comunità venendo
così a costituire una partita idi giro 'Sillcui
stabilire ~ e su questo, onorevole Lobian-

co, dobbiamo fare una riflessione pemhè
non abbiamo ['otuto aiPiprOlfondire iCon il
Governo queSito prOlblema ~ una base 'per

la trattativa per il rimborso dei danni 'Che
l'economia italliana ha subìto per l'atto del-
la Eran-cia, ma anche per la lentezza della
Commissione esecutiva nell'intervenire, ca-
rne giustamente ha detto ~ almeno 'Secon-
lÌo quanto i giol1nali Iri'portano ~ l'onorevo-

le Lo,bianco nella riunione del Consiglio dei
ministri.

Di fronte ad un faHo di questo genere dob-
biamo IPrecosti1mirci, nel momento inoui
andiamo a trattare il rimborso di questo
danno con .la Francia e con la Comunità,
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una base. E la base ohe i,ndi,oavama era K;a~'
stituita dai versamenti ,che dabbiama fare
alla Comunità, iVersamenti che ~ carne è

nato e carne ci hannO' canfellll1ata i Ifunzia~
nari del MinisterO' del tesorO' Iche Ila nastra
Commissiane ha interrogata in sede di in-
dagine conO'scitilva sulla palitica agrkala
camune ~ sana maggiori di quanta non sia-

nO' i versamenti che la Camun~tà fa alla na-
stra agricaltura e aLla nO'stra ecanomia. Nan
riabbiamO' troppa faJCiLmente ~ carne s'ta fa~

cenda la Commissione bilancia ~ abbanda~

nare q:uesta linea, che è veramente giusta
penchèserve a stabilire, nell mO'menta in cui
si va a ridiscutere tutta la Ipolitica a:grircala
comune, il fatta ahe 1'I talia deve avere lUna
contraparti ta.

Nan !passiamO' avere sempre ragiane neUe
parale e torta nei Datti: dobbiamO' creare un
fatta. E il fatta che la Cammissiane agrkal-
tura indicava era questo: aibbiama un mer~
cata turbata dalla misura francese e allora
utilizziamO', per mantenere questa mer:cato
a liveilla del prezzO' di l1iferimenta comuni-
taria, le risO'rse camunitarie e pO'i vedremO'.
Se la somma ISlpesa per finamziare questa
legge sarà maggiore di quanta lia Camuni~
tà ci da'Vrà dalre carne risal1cimenta del dan-
110',in quel mO'menta .cel1cherema la somma
cia stanzliare nel bilancia; se la spesa sarà
minore, allora questa si aggiungerà al bi-
, .,anela.

Mi dispiace ,dhe nan sia presente ]1 Pre~
sidente ,delilaCammissione bilancia, ma que~
sta impOlstaziane che nai abbiamO' iproposta
e ,che nan è stata aocettata è Igiusta in quan~
tO' eVIta, dal punta di vista finanziario, di
creare residui Ipassivi. Infatti abbiamO' :un
tonda che è prOlpria quellia indircata nel iCa~
pitolo 5924; ,abbiamO' un fanda che nan ver~
siamo autamaticamente alla Cammissiane:
è un fanda intestata alla Cammissiane, ma
da cui si prelevanO' man manO' gli stanzia~
menti perr il F,gOGA che la Commissione ha
autarizzata. È da lì che dabbiama attinge,re
percnè questa liegge Isia in tutta a in parte
finanziata. Creda che questa legge perderelb~
be ill valme palitka se non fasse finanziata
con questi fondi, Iperchè nan si Tkallleghereb~
be più alla vkenda camunitaria. Sarebibe in~
fatti come dire: 'Vista ,che la Flrancia ci ha

diohiarata guerra, nai facciamO' pagare a ,tut~
ti i cittadini italiani i ,danni che tutti i vi~
ticoltari hannO' subìta. Invece, secanda la
lagica camunitaria, nai diciamO': tu hai tra~
sgredita alla legge camunitaria e tu devi pa~
gare e la Camunità tutta dev,e travare una
soluzjiane a questa prablema.

PriJmadi dire due Iparole sul merita della
legge, voglia fare un'altra iCansideraziane.
I fatti di queste ultime settimane hanno di~
mostrato quanta pretestuasa fasrse l'azione
del Gaverna francese e Idellla commissiane
esecuti'Va a Ipropasita del regalamenta viti-
vinicola e quanta giusta fosrse la pasizione
di colora .che ,dicevanO' che nan Isi dOlVeva
discutere di rregalamenta vitivinicala.

Quanta lei ha detta l'altra ied a Lussem~
bUI1ga è giusta; infatti lei ha Isastenuta che
Il regalamenta vitivinicolo era l'ultima, che
nan c'era bisogna di esaminal1la prima degli
altri, .che Inan c'eranO' giaoenze nè eccedenze
siruttumli nel settare rvitivinkala.È basta-
ta una mancanza del 20 rper cento nelle ven-
,àemmie francesi di quest'annO' e immedia-
tamente tutta la situaziane si è c3lpOlValta.
Ma ,dave sana qiueste eccedenze? Vi sO'no
eocòdenze nei Isettari del latte, del latte in
palvere, del lbuI1ra.

Basterebbe eliminare dal mercatO' mena
del 5 Iper centO' della praduziane di una an~
nata eccessiva per 'pO'i ritrOlVarsi, neLl'annata
suocessiva, senza neanche un ettalitra di

vinO' neJile risel1Ve. Questa la ,situazione e
noi dobbiamO', propria per la 'pretestuasi,tà
dell'aziane della cammissiane esecutiva Iche
ha prarpasta quel tipO' di regolamentO' e del~
l'aziane del Gaverna francese, pTendere be-
He Ie di1stanze.

SiamO' rimasti molta delusi, anorevole Sat~
Josegretaria, nel nan travare nel MinistrO'
lo sbessa entUlsiasma che aveva animata la
Commissiane nell'esaminare questa prai\TVe~
di,menta ,peronè essa è la cantinuazione, in
termini di lingu3lggia 'parlamentare, giac.chè
il Parlamenta si esrpr:Ìlme can 'Vati a can leg~
gi, di quella che lei ha detta l'altra giornO' a

LussemburgO'. Nai 'VagliamO' ,dare lUna Tispa-
sta alla Francia e 311cammissaria Lardinais
vista che la maggiaranza della commissiane
esecutiiVa ci ha dato ragiane per due volte
di seguita.
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Vogliamo inoltlre ohe la logica della no~
~tra azione si inserisca in quella dell'intera
Comunità. Non chiediamo un prov:vedimen-
io che vada contro Ja logica della Comunità
anche perchè c'è il triferimento al prezzo co-
munitario del vino.

Non chiediamo un aiuto, quale che sia;
Hai finalizziamo l'aiuto alla viticoltura in di~
fesa del prezzo di dberimento cOlmunitario. E
questo era il pretesto che. la Francia aveva
addotto per impOlrre la tassa al 12 per cen-
to. Cosa dkeva il ministro francese? iDice-
va: voi italiani vi contentate di un prezzo
infenore a quello comunitélJrio e quindi i.l
vino italìano viene venduto ad un prezzo in~
feriore a quello comunitario. Di qui la crisi
,ciei viticoltori lIirancesi. Ma questo i]Jro'VVedi~
mento è nella logica della d~fesa del 'prezzo
comunitartio. E i 'Primi a dover dire: voi
fate bene (se ci [asse la buona fede e se
non ci fossero altri motivi ohe spingono a
confondere le aoque) dovrebibero essere il
Governo francese e la 'Commi,Slsione esecutiva.
Non è che si dica che dobbiamo dare un
premio allI'esportazione, ma che vogliamo ga-
rantire 'Che sul mercaio ,italiano il vino non
5cenda al di sotto del prezlZo cOlmunitario.

Il pirOlblema è quello delle forme 'Che ISO~
no siate scelte. Quali sono? Quella deLle re-
gioni e quella delle cantine sociali. L'Italia
non è tutta uguale. Abbiamo visto, ad esem~
rio, per il ,pomodoro ,dhe lUna misura veni~
va risipettata ,in una 'regione e non in un'al-
tra. Forse ibisognava fare milsure differen-
ziate. Questa è laI1ealtà del nostro ,paese.
L'al9rlcoltura del Veneto ha una sua forma
di organizzazione, l'agricoltura della Puglia
ne ha un'altiI'a, l'agricoltura Idella mia regio-
J1e un'altra ancora. E vorrei dire élJIcollega
De Marzi che con tante pecche lobe ha, la
regione siciliana, in questo campo, ha un
merito ed è quello ohe 1'80 Iper 'Cento del
vino da pasto ,siciliano è lavorato dalle can~
tine sociali; il che significa non solo garan-
7ia del pr,ezzo Iper ill 'prOlduttore, ma garanzia
della qualità. Quando ci rife:délJmo alle cCtn-
tine sociali ci riferiamo a quello Istrumento
che in questo settore ha permeslso di im-
postare la guerra del vino. Tale guerra, in-
fatti, cOlme hanno sottolineaio a1cuni iColle-
ghi e iCome ormai è stato 'riconosciuto su
tutta la stampa, anche su quella francese,

è nata dal fatto che noi siamo in grado di
offrire non più il vino di 18, di 16 o di
15 gradi di prima deLla guerra, non Ipiù il
vino che v,eniva raccolto dai commerdanti
nelle cantine di tanti piccoli o medi produt-
tori, ognuno dei quali vinificava per conto
suo con i propri metodi, ma dal fatto ohe
siamo o,ggi in -condizione di offrire un vino
uniforme. Vorrei dhe i -colleghi della Com~
missione agricoltura, ill Minilstro e il Sotto-
,egretario ,vi1sitassero la Sicilia oocidentalle,
la Valle del Helice, dove le case sono acora
a teIira ma le cantine da 300-400 mila ettoli-
tri ~ che sono quelle che fanno ilmpazzire

i francesi ~ sono in piedi. Tali cantine fan~
no impazzire i francesi Iperohè da llì esce un
vino curato dagli enologhi che è iUlliJforme
e che il commeI1ciante francese, non ~ipe~
na ne viene in pOSlsesso,non mescola con
il vino francese, ma mette nelle bottrglie e
vende direttamente. Queste cantine soc,iali
ce le troviamo oggi come strumento aggrega~
tivo, pur con i loro limiti e 'pur \Se si devo~
no liberaxe da certe incrostazioni. Ed è con
questi strumenti che dohbiamo \partire. Se
poi quaLche regione vorrà trovare delle al~
tre forme lIe trovi pure.

Questa al nOlstro esame è una legge straor~
d~naria dhe ha trovato non solo l'unanill11e
consenso dei 30 componenti la Commis\Sio-
ne agricoltura ma anche quello dei 'rap-
presentanti dell'Alleanza dei contadini, del~
la ConfederaZJione dei coltivatori diretti e
della Confagricoltura che ieri abbiamo rice-
vuto e ,che !hanno chiesto 'la sua alpprovazio-
ne. Non si tratta infatti di lUna legge di
partè o che crei delle frattJure. Queste canti-
ne sociali rirvendkano l'aiuto del credito age~
volato, l'aiuto dell'intervento della fideiUiS~
sione.

E vorrei dire al coLlega che ha parlato
.prima ,di me che aveva dubbi in ordine al-
la 'parte teonica che la legge sul credito agra~

'lio del 1929 'Stabilisce il diritto di una asso-
ciazione di \produttori e quindi di una can~
tina ,socia,le ad ottenere un'anticipazione; la
garanzia è data dalla merce. Però queUa ~eg-
ge dice che la meroe garanHsce ~ alppunto

perchè la /banca deve garahtinsi ~ ,per una
frazione del valore di essa riferito all'anno
precedente, cioè per il 50 Iper 'Cento. Se 'Vo-
gliamo però 'Sostenere il prezzo oomunita~
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ria dobbiamo dare di !più. Ecco che la fi~
deiuss,ione non è sull'intero ammontare, ma
per qudla parte che non è coperta dalla ga~
ranzia sul prodotto stalbilita dalla legge sul
credito agrario. Nessun presi,dente di canti-
na sociale una volta che ha avuto l'anticiQJa~
zione dalla banca si sognerà mai di levare
un litro di vino da1la cantina se non ottie-
ne 'prima il visto dailla banca Ipenchè ne ri-
sponde (personaLmente alnche Ipenahnente. Bi~
sogna .perciò conoscere anche !'ingranaggio
del funzionamento del -credito agra:rio di
esercizio per le cantine. Credo che da que-
Eta punto ,di v,ista il provvedimento possa
~ndare.

Sono sorte invece ,delle dilffÌiCol,tàdi carat-
tere finanziario. Restiamo delJ'idea, come ho
detto all'inizio, che IÌl finanziamento ~ e

credo che Ja COffilffiissione bilancio dovrebbe
aplprofondire ancora questa questione ~ !per

motivi Ipolitid e anche tecnid debba esse-
re di anticipazione e non di stanziamento
per quanto abbiamo già $piegato pTima. Ma
Se questo dovesse essere l'ostacolo che non
permettesse di dare immediatalffiente quell')
che deve essere dato ai coltitvatorli, ebbene,
onorevoli .colleghi, ,dhi non 'Vuole seguire que-
<;t,a via deve assumersi <l'onere di reperire

la somma.
Non mi si venga a dive ohe su un bilan~

cia di 11.000 e non so quanti miLiardi non
si trovano 30 miliandi per lsalvare una !pro-
duzione di 1.800 miliardi (1.S00 miliaI'di se
illprezzo tiene, ma se Iscende sono di meno)
che interessa, cOlme diceva il senatore De
Marzi, 2 milioni di rproduttori.

Stamattina ho partecipato ad una Tiunio-
ne non tanto illlfO'rmale Ipel'cihè lVi erano le
Presidenze di due Commissioni e i relatO'ri:
quindi era abbastanza uf.ficializzata; al ra-
gioniere gooerale vOllervorÌiCordare ohe ad una
sola categor,ia di i£unzionari, sia pure ele~
vati, dello Stato per arretrati autoconcessi
sono stati dati nei giorni ,scoDSi 55 miliardi.
E come è poss~bile che rper 2 milioni .di pro-
lÌuttor,i e rper una produzione così importan~
te che interessa !poi le zone 'più st:rategkhe
del nostro sottoSlviluprpo e della nostra agri-
coltura non si trovano 30 miliardi?

A questo rpunto credo che dobbiamo fare
:.tl1Jche noi una osservazione ~ ed ho fini~
to ~ ,che è questa. Si parla, onorevole Lo-
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bianco ~ mi .diispiace che non c'è il mini-
stro Marcora ~ di rapporti tra l'Esecutivo
e il Parlamento; si pada di questo in linea
generale ~ abbkumo sentito Istamattina le

altissime parole ,del messaggio del Presiden-
te della' Repubblka ~ e in maniera Iparti-
coJare Iper quanto rigua:vda tutta la materia
cOImunitarÌta. Il senatO're BucÒni aveva ra~
gione quando diiCeva che certamente i di~
battiti, le rpressioni, il collegalffiento !Che il
Governo ha avuto 'con il Parlamento ihanno
raEforzato la rpos,izione dei nostri n~goziatori
in tutta ques,ta vicenda. Ebbene, proprio nel
momento in cui il problema pO'litico del
collegamento tra l'Esecutivo ed il ,Pa,rlamento
(.sia nella fatti specie del problema comumi~
tario sia in generale) è messo .così in rHievo
da tante parti al1Jche autorevoli, un 'pro'VIVe~
dimento di questo genere deve essere appro-
vato. IJ collega De Marzi diiCeva che era for~
tunato di Ipa,rlare come relatore di un 'Prov~
vedimento che aveva avuto l'un3lllimità della
Commi.ssione. .Direi che la Commissione agri-
coltura ed il Parlamento che essa rappresen-
ta sarebbero veramente sfortunati <se aven-
do trovato l'unanimità nel proporre un pTOV~
vedl,mento, questo dovesse essere bloocato
da ,pretesti (lasciatemelo dire). Se d sono
dei motivi non di bilanoio (non QJossialffiù
credere che non esistano 30 miliardi per
questo 'problema), se çi sono !problemi di in-
dirizzo e di merito, allora il Governo o chi
per lui vengano qui a dire: non siamo d'ac~
corda su questo indirizzo, non siamo d'ac-
cordo sulle regioni, sulle cantine sooiali o
I~mlriferimento al !prezzo comunitario. Han-
no tutto il diritto di farIa, ma nalscondelrsi
dietro il ,dito di una così modesta lsomma
di fronte ad un così imponente sdhieralffien~
to di .prorponenti, questo significa voler crea-
re un precedente che non deve essere crea~
Lo. soprattutto alla vigilia di ltma così im-
portante trattativa che i,l 2,8 e il 29 di qrue~
sto mese inizia al Consiglio dei ministri [per
la revisione di tutta la Ipolit,ka agricola co-
mune e ,che v,ecLrà impegnato anclhe il nostro
Parlamento (come il 26, settembre siamo ri-
m3lsti tutti quando si sono ,dis,cusse le inter~
pellanze sul vino) ad esprimere un parere
:,ugli oTientament,i in generale.

Signor Presi,dente, vorrei concludere di-
cendo che (per !fioi i<l,provvedirnento dovreb-
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be restrure 'così Icome .è ed essere rupprovat::>
anche questa sera. Se vi 'sona delle parti
politiche, Ise il rap:presentante del Gav,erno
a la Cammissiane Iprevedano altri iter più
ipralungati, lo faccianO'. Esprimiamo però la
nastra riserva ,su questi rinvii, perçhè il (p,rav~
vedimenta ha carattere di uIlgenza ,politica è
teclIlica e perchè bisogna dare effettivarrnente
lIna rispasta. Calara che chiederanno il 'rin-
vio se ne assumeranno la rresponsabilità da-
vanti ai viticoltori e davanti all'opinione pub~
blica italiana. (Applausi dall' estrema si~
nis [ra).

P RES I D E N T E. È iSlcritto a padare
il senatore Franco Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I FRA N C O. OnlOreva-
le Presidente, si tratta di un argomento in
ordine al quale, fra le ahre cose, desidero
sottolineare come anche il Gruppo socialista
democratico si sia Drovata d'accorda nel~
l'esprimere il proprio consenso rull'iniziativa
che è stata presa (cOlme è stato ricordato più
volte da altri colleghi) all'unanimità dé1Jla
Commissione agl1icoltura.

Rittenga sia giusto il riferimento pOlca fa
formulato da:l senatore C:upoUa, quandO' si è
posto la domanda dell motiiVa per il quale
questo provvedimentO' ha aViU'to origine. In
l1ealtà ci siamo trovati di '£ront:e al problema
del vino in sede di Commis1sione, con i plrov~
vedimenti adottati dalla Francia certamente
lesivi non soltanto degli iIlltleressi dell'I taJia
ma di quel più ,general,e conlcetto di libera
circolazione delJe mel1ci IOhe dov:reibibe pa:esie-

del'e ruLla politica della Comunità ecO'nomica
europea, e oi siamo poslti tutti insieme la do~
manda di che cosa si doveSlse fare di fronte
ad un problema di questo genere e se un pro-
bLema di questo tipO' pot,eva cons:iJderrursi elu~
dibile, se su un probLema del genere si pa-
t,eSlse eventualmente far finta che nulla fosse
alccaduto concordemente, e si disse, da me
111,particolare, che il ,probl1ema era di pro~
porziani politilche tali che non poteva es~
sere paSlsata SOlttO silenzio e che indrtJlbbia~
mente la Commi'slsione aveva il dmrere di da-
:re una ri,sposta politica adeguata. La rispO'sta
politka adeguata che la Commis1sione ha ri-
tenuto di dare 'si è [tradotta in quel documen~
to di C3irattere Legislativo che tut,ti insieme
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abbiamo avuta l'onore di sattaporl1e all'ap-
provazione deill'Aislsemblea. In un primo mo~
mento, per la 'Verità, non sembrava che que1~
\10Ido:veslse eSlsere i,l t'esTIo, did3lID0, delle da-
dici tavole che non potesse aJSlsaJutamente
essere modificato. Si dÌJoeva: è Wla via attrra-
verso la quale teIlltL3imOdi meHere il dita sul"
Ila piaga. Se pO'i ci sarannO' osservazioni e'Ven~
Duali, se poi ci S3iranno modif:iJche, mienta~
menti per i quali conv,enga eventu3ilmente
percorreI1e attire Istir3ide, noi si3lIDo disponi;bili
per percaTreI1le. Questo mi ,p3ire fosse iil slen-
so dell'intesa che tutti insieme avevarrno as-
sunto. Ma nel corso delle riflessioni che ab~
biamo avuto modo di fare dal momento della
presentazione del disegmo di legge, sia pure
awenuta recentemente, al mO'mento nel
qU3ile vÌJene d:iJsouSlsoin Aula, mi 'alooolrgo ohe
la stmda Slcelta è quellla meno discutibi:le, la
più 3ippropriata proprio peJ1chè, per le consi-
derazioni svohe dal l1elatol'e da una part,e e
dal senataI1e CipoLla da~l'alura, si pone nel-
l'ambho della 110rgka oOffilUinitaria. Non vo-
gliamo aJssolUltameIl.Jte rundaJr fuori da questa
bnea; aVlremmo potuto i:mmaginare pra'V'Veidi-
menti di calr3ittere diiV'erso; io ricmd.O' che nel
momento nel quale Il'iniziativa francese ebbe
ill soprarvvento, il nostro MinistrO' dd:l'agirilcol-
tura ovvi3lIDente un po' 'selocata, irritato deJla
decisione della Francia, non esitò a prospet-
tare eventua,lmente la posibilità di ricorrere
a ritorsiani che probabilmente sarebberO' co-
,state al nostro paese qualche cosa di più di
quei 30 eventuaH miliardi che nai dovremmo
in questa sede trovare per giungere al finan-
ziamento del provvedimento legislativo, am-
messo che non la possiamo considerare nel~
l'ambito di qudla ,filosofia come io lo con-
sidero e che è stata individuata dal senatore
Cipolla.

Ecco brevissimamente esrposlte, signor Pre-
s:iJdente, le ragioni per lie quali i.l nOSlt11OGrup-
po aderi,slce al disegno di leglg1ee si augura
che ,si possano creare le oOIlldlirzioni affinlchè
non vi SIia neSlsuna interI1UZione neJla sua
approvazione e che, se di interruzione pro-
prio si deve parlare, rsi trat,ti di un'interru-
zione di brevissimi termini perchè un prov-
vedimento di questo genere, che interessa
una categoria così vasta di cittadini, non può
essere frenato da uno stanziamento di 30
miliardi chie crediamo, mell'ambito della
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economia generale dello Stato, rappresenti~
no una cifra veramente infinitesimale.

P RES I D E N T E. Non eSls,endovi aJrtri
i!scriltti a parlave, diJchialro chiusa Ila di1slClUs"
sione generale.

OnorevOlH 'CoUeghi, il PmsiJdente delila sa
Commissione pemna!11entle (bilancia) ha ca-
municato che la CommilSlsiane ste'Ssa non ha
potJuto ancora Ipronunciarsi cirlCa la posls1ibi-
Htà di 'Copertura nna:nzi'aria del provvedi-
mento in dilscussione e ,che verrà esperito il
tentativo di trovare ILa oopeI1tura neces'Saria
nel pros,simo avveniJ1e. D'alltra pa1rte il s,erra-
tare De iMarz.i, di £mnte a questa diffìkoltà,
neLIa sua :relaniane intlroduHiva, aveva già ri-
chiesto di Irinvia]1e il pmvvedimento all'esame
della Commislsi'One in attesa ohe v,enga rope-
rita la cOiP'eI1trLrra.

Così stando le cose, ritenga ,che il disegno
di l,egge pds1sa es,s,eve rinviato 'alLla Commis~
s'ione oompetente, in aJHesa che sia irirwe:nuta
nel piÙ breve tempa pOSlsibille .la copertura
finanziaria neceSlsaria.

C I P O L L A. DOImando di ,panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha [acohà.

* C I P O L L A. Signor Pres~derrte, c'è un
problema J1egalaJillentare. Ques1ta prroposta di
legge è stata pimsentata dal niUillero prescrrit~
ta di ,senatori e quindi è staJta iscritta 31]1'OI1di~
ne del giorno. Un momenta di deHbazione fi-
nale di questa proposta di legge ci deve es~
sere ed è quello stabilitQ dal Regolamento.
La Commissione bilancia esprime un parere,
non esprime un v,eto. Il senatore De Marzi
ha chiesto ill deferimento alla CommislsiO'ne
in sede legislativa...

P RES I D E N T E Per il momento
non mi senta di deddere su questo punto;
poi si vedrà.

C I P O L L A. Se non c'è il deferimento
in sede rIegiishtiva e ,lei nOln si sente di defe~
rOOloÌin 'sede legislIativa . . .

P RES I D E N T E. Non 10 escludo.

C I ,p O L L A .Potrebbe decidelila l'As~
semblea.

P RES I D E N T E. Senatore OipoJ.\la,
iO'prendo atto e registro :la ri1chilestafomnula~
ta dal relatore De Marzi alla 'qual,e, mi pare,
'lei si associa...

C I P O L L A. No, signor Presildente; io
ohiledo che sia stabjJ!iito un teI1mine campati-
biile con la lettera e oon ,lo srpirita dell'aI1tÌlco-
lo 80 per l'approvazione.o la non approvazio-
ne del pro~vedimenta. La vel1ldemmia è avan~
za ti<s:sima e non possiamo chi!UIdere la staUa
dopo che li buoi rsono sca,ppati. I provvedi~
menti li dobbiamo prelllderle nel momento in
lcui sono rrichiesti daUe ciI1oOlsta!11z.eeconom'i~
che e politiJc:he ch.e abbiamo ilIlust'rato in ,que-
sta disC'uJSlsione. Quindi non si deve rÌinviave
sine die Ìin Commissione; si deve stabiliI1e in
quale seduta del Senato sarà esaminato que-
,sto provvedimento, av:e man Vienga quel defe~
ldmento allJla Commilssione in sede l<egisllativa
che 'Uoi nO'n chiediamo perchè riteniama che
iJ provv,ediimento slia OImnai maturo per Ila vo-
tazione in Aula, senti,to natura:lmentle il pa~
rere della Commissione bilancio. La Commis~
sione bilancio può 'esprimere un parere, ma
chi decide sulle leggi, una volta che vengo~
no poste all'ordine del giorno, è il Senato
nella sua piena sovranità.

L~ Commissione bi,lancia non si è sentita
di esprimere un parere; deve dire quando
lo esprimerà in mado che poi il Senato pOlS-
sa pronunciarsi. Altr1Ìmenti il rinvio signirfica
un insabbiamento; e ia cnedo che, per la
dignità della Cammissiane agricoltura che
ha proposto il disegno di legge, nessuno ,pos-
sa chiederne un insabbiamento. Dobbiamo
arrivare a un voto favorevole a a un voto
negativo: ma doblbiama arrivarci. In caso
IcontJrario di fronte ai virti'Ooltori ed anche di
fronte ai nostri partners della Comunità il
Parlamento italiano e il'insieme delle faTz,e
politiche italiane non offniranno un bello
spettacoJo.

Siamo sempre, a mio avviso, ne1l'ambito
,deJl'arti.colo ,sO; mi pare 'Che non lo si passa
negare. Quindi la Commissione bilancio dica
di quante ore o di quanti giorni ha bisogna
e si decida subito in quale seduta deHa pros~
sima settimana si di,scuterà questo provvedi~
mento. Se nel frattempo dovesse intevcor~
rere un deferimento iÌn sede legislativa alla
Commisiane, allora cambia tutta perchè è
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la Commissione agricoltura che delibera. Ma
a questo punto, ripeto, dobbiamo dare un
termine alla Commissione bilancio affinchè
dia IiI suo parere. E .la prima volta, a quel
che mi risulta, rehe si applica l'q.rticolo 80;
guai a noi se l'artkolo 80 dovesse servire
ad insabbiare...

P RES I D E N T E Non è la prima
vOilta: abbiamo iun'infinità di pravvedimenti
aill'Oirdine dellgioma ~n base ,all'articaJo 80,
partilcalammentle quem proveni,enti daJ[a pas~
sata legislatura.

C I P O L L A. Alllara, a lITlagigiiOlt"rrug1iane,
seguiamo i termini dell'articolo ,gO, cioè s,ta~
biliama di quanta t,emlP'a ha bisogno Il'a Cam~
misisar,e bilancia e fissiamo. -la data in cui
si davrà discutere questa pravvedimenta in
Aula. Se nel ,frattempo. arrilVa il 'Pravvedi~
menta della Presidenza .che rinvia il disegna
dI l,egge alla Cammissiane in sede legisla~
tiva, ,cambiano. tutte le questiani. Ma intan~
,to. nan siamo. a questo punta; siamo al pun~
to che è stata ricanosciuta la procedura deri~
vante dall'a,rticala 80 e a questa ci vogliamo.
attenere.

COLLESELLI
lalre.

Damanda di par~

P RES I D E N T E. Ne ha facal1:à.

C O L L E S E L L I. Siginor Piresiden1:e,
mi rirprOimetta, iCan dferimenta al,la p:rolposta
del senatare De Marzi, di riferire alla Cam~
missione agricaltlUra ill1provvedilmenta in idi~

.

slouslsione e di farne praposta fOll'ITlalenclla
seduta di dOimani pelr ,chiedeDe la Isede deH-
berante. A mia avviso, 'i,ldeferimenta in sede
deliberante nuJ[a muta ciJ1ca l'ur,genza e la
validità della nQlstra ipI'OIpostapurohè a breve
s.cadenza .la CommislsiOine bilancia esprima
il prO'prio paiTere, neoessaria ipelrchè si passa
conseguentemente deliberaI'e in Cammissio~
ne agricoltlUlra. (Commenti del senatore Ci~
polla).

C I P O L L A. Domanda di parlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
.C

C I P O L L A. Nai abbiamo. una rproce~
dura abbreviata can 'relazione OIralle.La di~

siOussiOine generade è finita e quindi r,este.
rebbe salo da procedere alla vataziane del~
l'aDticalOi unioa. Se ~l SenatOi volesse, in que~
SitOimomento, dilre: vOiglio cantinuar,e la di~
sloUis,sdonee '\natare questa legge anche senza
il parel1e consultivo di UIl1aCommissiOine, pa~
tlrebbe decidere oonsegiUenJtemente.

Pa'ichè nessUIl10i vuo1e fare una COisa del
genere, data che uniti siamo. partiti e uniti
vogliamOi aTrivare, sOIige questa prOiblema:
se dobbiamo Isospendere ara l'appravaziane
del}I'arti'coJo unocO', dobbiamo. stabHiJre quan~
dOl ripJ1endere la diJS'Clussiane e questa il Se~
nato la può fare.

P RES I D E N T E. Senatore Cipoìla,
nan passa sastituirmi alla Cammissione
campetente che è investita di questa materia.
Passa salleoitare la Cammissione a delibe~
rare, ma nan passo asaslutamente sas,tituir~
mi ad essa.

C I P O L L A. Si può anche votaI1e que~
sta sera, a quesito. puntOi: a temnini di Re~
galamento, si può anlohe votare questa sera.

n Presildente deMa Cammi,ssiane agrilCaJ~
tura aveva fautOi una proposta: aveva detta
che entro la pras!sima settimana saI1ebbe sta-
to COiIT1lP!1:etatOil'esame del p:wvvedimenta.

P RES I D E N T E. Lo fa damani, ma:t~
tina, non entra tla prossima settimana.

C I P O L L A. No, signaI' Presidente, non
si tratta della richiesta della Cammissiane,
ma della data di approvaziane del pra'VVedi~
menta, o in sede legislativa :in Cammissiane o
in sede plenaria in Aula. Noi 'dovevamo ap-
provare ~ e pas1siamo appravaI'e ~ i>l diiSe-

gna di ,legge questa sera. Ora iOi oMeido ohe
anche gli altri cOllleghi si, pmm.ll1cino su que~
sto: anarevOile Presidente, 'senta i rapp'resen~
tanti dei vari Gruppi.

C O L L E S E L il I Domanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol'tà.

C O L L E S E L L I. SilgnOirPiTesidente,
se mi consente ancara, mi preme sattolineare

~ e la p['acedura nan lascia dubbi ~ le
ragioni della praposta di partare il disegno
di legge in sede deliberante, purchè cansen~
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ziente anche il Governo. Sottolineo che con
la predetta procedura non decade nè illIIleri~
to, nè l'u~genza, nè la validità del iPro'VVedi~
mento al nostro esame. Non posso io antidpa~
re quale sarà ill parere della Commissione bi~
lancio, augurandomi ovviamente che sia po~
sitiva. Mi auguro del pari che il senatare
CipoLla si canVlinca della bontà della praoe~
dura propasta.

C I P O L L A. NOI, signar P1residente, il
problema è se la settimana ventura si ap~
proverà o non si approverà il disegna dI
legge.

C O L L E S E L L I. Aggiungo ancora ,che
sarebbe fuari luogo approvaDe un provvedi~
mento ,senza la necessaria copertura. Sareb~
be illeg:littima e daremmo alla Camera dei
dE;puta~i un provvedimento già infirmato,
mentre dobbiamo compiere ogni azione per~
chè esso ottenga, e rapidamente, ,rapprova~
zione finale.

C I P O L L A. È qui presente il rappre~
Stentante dell Governo che potrebbe falre an~
che ,Lui la sua rparte peronè la richiesta della
Commissione agricollltura, Iper quanto riguar~
da la sede legilslativa, è ovvia e delriva dal
fatto 'One d sona lIe filrme di tutlti i Gruprpi.
Lg richiesta della sede legislatliva pUÒ essere

a:cooI1data carne IPUÒ non esserlo dalla Pre-
sidenza del Senato sulla base dell'assenso o
no del Governo; inveoe il, Governo tace, men-
tre deve dire la sua opinione e deve dirla
qui, 'in Aula.

C O L L E S E L L I. Signm P,res~dente,
mi rpareva che Iie conJdiziani per:ohè ,si potesse
presentare la Irichieslta de1la sede deliberante
richiedessero anche la pronuncia de,l Gover~
no. Domani, il Govel1no, nella pel1sona del rap~
presentante dell Ministero deJJ'a:griICol,tulra,
darà ,la risposta in Call1lIIli'slsione.

C I P O L L A. Signor Prelsidente, sioco~
me stiamo interrompoodo una disclUssione
già avviata, sicoome ill pravvedimento resta
già ~ncardinata, e il provvedimento è iSlCrit~
to all'ardine deJ giorno, IpeJ:1chè nan c'è nes-
suna rkhielsta clirinvia del provvedimento

stesso, la settimana ventura esso sarà nuova~
mente ilscriHo aiH'al1dine del giorno, salva ohe
non Ivenga dedsa la sede deliberante in Com-
mi,srsione. Quesito mi pare ovvio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
propos,ta di sospel1'siva dell'a discuSlsione del
disegno di 'legge n. 2255. Ohi ,J'approva è
pregata di rul1zare la mano.

Non è approvata.

P,ertanto i:l seguita della dilSioussione del di~
segno di Ilegge Isarà i;s,critta aH' ordine del
giarna della seduta Idi domani.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. In~ita il senatare
Seg~etal1io a dare annunz10 deLLainterpellan~
za pervenuta a:1laPresirdenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio
per l'organizzazione della pubblica ammini~
strazione ed al Ministro del tesoro. ~ La
crisi deJJlaPubbHca AmminiÌ'Strazione~ per
i gmvi ritaI1di delHa sua rist'rutJtuI1azione e del~
la sua rirf0l1ma, per Itrasformarla in idoneo
stJrumento a servizira di una maderna so-
cietà ~ sta assumenda aspetti dmmmatici
e preocoupanti, ta~:i da ooinvoigere 1e pub~
bliche istituzioni.

Uno dei momenti che ha messo in risalto
le contmddjzioni di un sistema oIìmaIÌ vec~
chio è s,tato mppresentato dai provvedimenti
sulla dirigenza, dal contlrasto con la Corte dei
conti e dal modo in cui è stato a~viato l'eso~
do, ohe ha smantdlato i!i1!tere Amministra-
zioni, come qUelma della giusltizia.

Quando è stato completato, prima delle
ultime eleziani regianali, il trasferimento
alle Reg10ni delle competenze sltabrrHte daLla
Costituzione e sii è r,ill1Viata la rifarma del-
l'Ammini'strazione oentrale, si è aggravato il
vuoto fra il centro e Ja periferia, men.tre, per
garantire ill più effic'iente funzianamento del-
l'attJività regionale, è neoessar,io un moderno
raccordo con- .l'Amministrazione centrale
stessa.

Le gravi sperequazioni sul p.iano delle re~
tribuzioni dina i v:ari settori della Pubblica
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Amministrazione, in ordine al1e quali ven~
gano denuncie Jontane e reoenti, hanno resa
più pesante il dima di sfiducia che regna ne[
Paese, per cui si rende neoessario, da parte
del Potere esecutivo, assumere iimpegni pre-
cisi e rassiourantii.

Tanto premesso, !'interpellante chiede di
conascere:

1) se non si nitenga necessario assumere

l:::'.lutuaJri e precisi impegni per il superamen-
ta delle gravi sperequazioni denunciate nel
pubblico impiego;

2) quale sia l'attuaJle fase della rifoa:-ma I

deHa Pubblica Amministraziane centmle e
come si intenda, data la sua improcmstina~
brilità, soHecitarne i tempi.

I
I
I(2 -0446) ,
I

I
I

I

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute a:11aPresidenza.

A L BAR E L L O, SegretariO':

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle partecipazioni
statali ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Premessa:

che negli anni '50 si castituì a MaDatea
la società «Pamafi» ad opera del gruppo
« RiveNi », su terreni in pa,rte acquistati ed
in parte espropriati, dando luogo, con i con~
tributi pl1evisti dalle leggi sul Mezzogiorno,
ad un'industria agricola specializnata nel set~
tare florovivaistico oocupante iCÌirca 180
,operai;

che Isuccessivamente l'al1ea di utilizza-
zione agLicola fu 'ridatta notevolmente, fino
a costringerla nella sola parte della piana di
Castrocucco, a monte della £errovia Roma-
Reggio Calabria, abbandonando, quindi, sul~
la pianuDa 53 ettar.i di tein1ena la oui natura
è sciolta, permeabile ,e poco argiUosa, con
insolaziane invernale fra le più alte riscon~
tmbili nel Meridione e su oui !'intervento 'e
gH incentivi delila Stato hanna pagato un im-
pianto irriguo sotterraneo, la rete stradale,
i canali di scolo delle acque, la rete dettDi-
ca e !'impianto di frangivento;

che nel 1972 la sacietà « Pamafi » casti-
tuì la società «Ilicini», a cui furono tra-
s£eriti terreni aglìÌiCalinan più utilizzabili (la
sacietà « Ilioini » è una sacietà per azioni con
oapitale sociale di 170 mil.ioni di lire, dei
quali 169 appartlenenti, in quote azionaJni..e,
alla sacietà « Pamafi »);

che nel 1973 la sacietà «Pamafi» ven-
dette alla società SEMI, del gruppo ENI, il
75 per cento delle aziani della sodetà « Ili-
cini» con lo scapo di far costruiDe, attrice
la società « Ilicini », un residence di 550.000
metri 'Cubi (la «Pamafi» ricaverà da tale
V!endita lire 635 milioni);

che le clausole del oontratto pDevedono:
a) il diritto di prelazione, per la so-

detà SEMI, dell'intera «Pamafi}};
b) la condizione che la sooietà «Pa-

mafi}} non possa, senza il permesso della
SEMI, costruÌ!re o amplial1e alounchè sui
terDen'Ì attualmente impiegati per la produ-
zione flarovivaistica;

c) che ,11prognamma costruttivo deb~
ba concludersi entro il 1978 e che, qui[),di,
è necessario ottenere l'assenso degli Enti 10-
cali prima di tale data;

d) ohe, in ,casodi impedimenti, la « Pa-
mafi}} dovrà restituive ,la somma ricevuta,
per cui, a garanzia di ciò, la SEMI ha accesa
~potecaiper lke 700 milioni Isulla ,sacietà
« Pamafi }};

che lIe forze pOllitiche ,e .l'Amministrazio-
ne comunale di Mamtea hanno bocciato talè
programma iPeI'ohè hanno ritenuto:

1) di dover rigettare, anzitutto, un'opè-
razione speculativa ahe, iniziatasi nella fase
della Icostruzione dell'area di utilizzazione
agriICola, si veniva comp1endO' con la vendi-
tae Icon la diversificazione in zona turistica;

2) ehe l'operazione destaNa ipreoccu:pa~
zioni per il futuro olcOUiPazionaledella « Pa~
maJfi }};

3) che il programma si fosse posto
fuori Ida ogni logi<cadi programmazione con
gli Enti Ilooali e la Regione e solo in fun-
zione, quindi, della soluzione di un proble-
ma settoriale ed aziendale;

che il dottor Stefano Rivetti, sacio ac-
camandatario delilta «Pamaf,i}}, in una rpub-
blica ,riuniO'ne indetta ,dalle forze politiche
locali e regianali a Manlltea nell'agasta 1975,
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ha precisata dJ.e la nOI'IIlalrità,salariale Siareb~
be dipesa esclusivamente daUa !Soluzione de,l
'rapporto SEMI-« PamaH », secomdo il con-
tratto, strumentaI.izzamdo in tallIIlodo le rar-
ze aperaie per aver,e l'assenso al prograrnJ.ma
costruttivo e beneficiarne oon il 'I"itiJ:rodel-
l'Ipoteca, ,premendo sulle precarie condizriani
economkhe delle lIIlaestranze nom [Jagate da
quatt<ro mesi,

Il'imterrogante chiede di conoscere quaJi
pravvedimenti si intendano 'adottare perchè
la società SEMI:

abbandani il progmmma di lottizzaZiia-
ne turistilca sulla piana di CastroOllOco, evi-
tando, al tempo stesso, di avaLlare una spe-
culazione sui terreni urbanizzruti ed incenti-
vati con lIIlezZJifinanziari pubbici;

utilizzi le laree ,acquistate con un inter~
vento che si definis>ca suHa base di una !poli-
tka di sviluppo globale dell'intera località;

cainvalga nel programma gli Enti 10'-
cali e le forze sadali di base, se>cando il :J:1Ua-
lo praprio degli enti a partecipazione sta-
tale, che è poi quello di sfuggire ,ad interessi
setltariaH e di diventare strumento di realliz-
zazione di p:rogrammiregionaJi di riassettO'
del terdtmia.

(3 - 1801)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SGHERRI, MADERCHI. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ ,P,eI1ohè vagLia solilecitamente
fornire precisi e ÒI1costanziati ,nagguagli sui
tempi ed i costi di realizzaziane della te'I"za
pista dell'aeroipO'rto inteI1continentale «Leo-
nardo da Vinci» di Roma-Fiurrnicino.

(4-4678)

COLELLA. ~ Ai Ministri del tesoro e del-
l'interno. ~ PTcmesso:

che i cantinui e s.empre più lunghi ri-
tardi che si registrana nellalibe:ralizzazione
dei fondi davuti agli Enti ,locali per ottenere
anticipazioni sui mutui a pareggia dei rispet-
tivi bilanci, altre a compartaI1e ingenti oneri
aggiuntivi per interessi passivi, giungona al
limite di indurre gli stessi istituti bancari
a saspendere 'le necessarie rimesse a'i comu-
ni, aMe prO'vince ed alne amministrazioni lo-
cali;

che siffatti ["itardi impediscona sempre
pm spesso la correspans.ione deUe l'etribu~
ziani ai dipendenti alle relative scadenze,
,oame si verifica da 'tempo in particoJare a
Salerna ed a Battipaglia;

che la suddetta situazione plrovaca disagi
e diffi,coltà, specie ai ,lavOlralto:ri delle catego-
rie più modeste, spesso assi.!ìlati da prablemi
di quadratura dei bilanci f,amiliari e vessati
da areditori senza scrupoli;

che tali dIsagi, sO'mmati al cresceI1e del
cO'sto della vita, aUe oI101J.ichedisfunzioni dei
servizi sociali di primaria neoessità ed alle
tenebrose p.rospettive offerte da1lla situazione
ecanomica genera1e, determinano maLconten-
ta e giustificato risentimentO', degene['abili,
nella migliol1e delle ipatesi" in a:gitazioni, ma-
nifestazioni di prO'testa e scioperi, se nan
addirittura in aperte ribellioni,

!'interrogante chiede ,di canascere dal Mi-
nistra del tesoro:

quali cause SOona all'origine dei denun-
ziati fenameni di ritardo;

i motivi per cui i l1itardi sUlddetti diven-
gonO' sempre più gravi e diffusi;

quali misure intende adatta,re per sue!-
!:Lre ,.!ìeprocedure tecniaa-amminist.mtive de-
gli organi competent<i interessati, onde ov-
viare agli inoonvenienti .J.a:mentati.

L'interrogante chiede, altresì, all Mi~nistro
dell'interna di interporre i suoi buani uffici
affinchè non abbiano a ['ipetersi turbative
nell'ardine pubbHca, odginalte da difficoJ:tà
finanz,iarie da parte degli Enti locali.

(4 - 4679)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Premessa:
che il consiglio di amministrazione del-

la Cassa di previdenza per i dipendeTIiti degli
Enti locali (CPDEL) ha deliberato, nello
slOarso dioembre 1974, di oanrispondere un
lieve aumento delle erogazioni pensionisti-
che ai propri assistiti can effetto dallo gen-
naia 1975;

che fin dal dicembre 1974 è stato tra-
smesso il relativa decreto alla Presidenza
del Cansiglio dei ministri per la definitiva
approvaziane;

che fino alla data odierna, nano stante
i ripetuti solleciti, effettuati anche a mezzo
stampa, nessuna risposta è stata farnita,
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l'interragante chiede di canascere i ma-
tivi, se ve ne sana, che ostacolana l'appro-
vazione del deliberato della CPDEL, ovvero
i motivi che determinano il lamentato ri-
tardo, anche in considerazione del fatto che,
nella campagna di pratesta pasta in essere
dalla categaria, traverebbe facile esca la
stampa, specie nell'attuale difficile mamento.

(4 ~ 4680)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre-

messo che l'iinterragante aveva già Di'Oma-
mata l'atitenziane del MinistrO' sull'esten-
dersi dell' epwti,te virale in SaI1degna, con par-
ticolare riguardo per la provincia di Cagliari;

rilevwto che, recell'temente, altri oasi si
sona veriHcaJtli nell comune di Assemini, inte-
resslato dalll'inqu:Ìinamento ddla stagno di
« Santa GirLla )} per 10 scarica delle acque in-
dusltrialIi della società « Mantecatini )} pf1ima
e derIa sacietà « Rumianca)} poi, con grave
danno per l'i<ntera pwtrimonio iÌtitico;

cansiderato che ill fenomena ddl'epatite
viralie rwppresenta un sedo perical.o per tutta
l'IsaIa,

si chiede di conoscere quali uI1genti misure,
d'intesa can 11aRegiane sarda e quel camune,
intenda aSrsumere il suo Minister.o per com-
battere ]1 nuav.o ins.orgere della pericolasa
infez1iorne. (4 - 4681)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, ormai da di-

versi anni, la popolazione di Zerfaliu, in pro-
vincia di Oristano, reclama presso il Prov-
veditorato agli studi l'istituzione della scuo-
la media;

considerato che quella popolazione con-
sta di oltre 1.200 persane, che gli alunni
con obbligo scolastico sono circa 100, che la
scuola media più vicina dista oltre 4 chilo-
metri e che dalla fermata dei pullman la
scuola dista oltre 1 chilometro;

rilevato che le frequenti agitazioni degli
addetti ai pubblici servizi di trasporto pre-
giudicano seriamente il corso di studi, con
grave nocumento per l'istruzione,

l'interrogante chiede di conoscere cosa
osti all'apertura della cennata scuola media,
atteso che esiste il locale, già considerato
idoneo dal medica pravinciale, e che la stes-
so camune è pronto a fornire le attrezzature

soalas1tiche, trattarrIidosi, nella fattisrpecie, di
una sezione s,taccata.

(4 - 4682)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasport!- ~

Premess.o che il 25 settembre 1975, nella se-
de deUa CGIL di Cagliari, si san'O ,riuniti i
rappI'esent,anti delle Fedemzi.oni provinciali
autarenrotranvieri della CGIL, della CISL e
delLa UIL di Cagliari, Sassani, Nuora ed Ori-
stana, per un esame congiunto della situa-
zione relativamente al rinnovo degli accordi
azirendaH;

["ilevato che nel:la oennata ["iunione si
san.o esaminati i problemi generali esistenti
nelle aziende FF.CC., SFS, FMS, ARST ed
aziJende urbane di Cagliari, Sassari e Nuara;

accertata, nella fattispede, che i mativi
alla base dell'agitazione della categoria ,ri-
guamdano fandamentalmente lil rinnava di
tutti gli accordi aziendalli già soaduti da aJ-
tre un anno, alle FF.GC., alle STS, FMS e
ARST, senza che :Le,lunghe ed impegnative
trattative abbiana canseguito risultati can-
creti le definitilVi, nè sul piano normativa nè
sul piano ecanamica;

cansiderato che le stesse organizzazioni
hanna più volte I1eclarnato l'immediata con-
vocaziane di una riruniQne ,tdangolaj]:~e(Mini-
stero-Regiane-Sindacati) per Ja definiziane di
un nuovo assetto dei trasporti nell'Isola, più
volte dchiamata e s.ollecitato dall'interr.o-
gante;

ravvisata, wltresì, che, nonostante l,e 'ripe-
tute s.ollecitaz,iOlni,anca l'a nan si è realizzato
il superamenta dell'attua,le gestione oommis-
sarirale alle F,erI1avie camplementar:i e strade
ferrate saI1de, nonchè il piana di ristmttu-
razione per le Ferrovie mef\idionali (piano
già approvato dai sindacati ,e dalla Regiane),

si chiede di conosoere cosa O'sti alla con-
vacaziane della riunione triangalare per di-
souteve e risalveue i rprobl,emi delle catega-
Dire interessate ~ attes.o che, da più parti,
si vanmo manifestando spinte corparative e
settoriali che con mpentine ,astensioni dal
lavoro creana notevalre disagi.o ~ e quale

aZ10ne il suo Ministero intenda svolgere per
andare rapidamente al supemmenta delle ge-
stiani oommissariali, che man trovano ri-
spandenza can gli interessi genef\aIi dei la-
v'Oratori re dei purbblioi servizi di trasparto,
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le cui gravi carenze sono note al suo Mi--
nistero.

(4 ~ 4683)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Considerato
iJIripetersi di raNi incresciosi presso il can-
tiere ddrETFAS in llOcaMtà « Sa Zeppara »,
irn agro del comune di Guspini, fatti recente~
mente cuJminati oon minacoe armate nei con~
fronti deU'assegnaltario Busetta Francesco,
da parte di persone già irndividuate dai cara~
biThieri di Guspini;

accertato che i Jatti di vioJenza, di spre-
gio e di minacce armate si ripetono in car-
reLazione con da divi'slÌ:one deIJe terre a nuovi
elementi, dopo che queste vennem, oltre 5-10
anni O'r sana, aSisegnat1e agli stesSii assegnatari
Ì!n for1ma « precaria»;

r:Ìilevato che nnvl3:siane della terra è av-
venuta meTIltre IÌl Busetta si trovava in ospe-
dale e che i terreni della stessa vedava alma
sana stalti .occupati ed arati,

l'interraga[lite chiede di canosoere chi ab~
bia autarizzato 1'invasiane e la conseguente
aratura dei teI1reni già assegnati dall'ETFAS,
siÌa pure in flOrma pI1ecaria, oome slia passi-
ble, panimenTIi, decidere in moda WlÌilaterale
0se decisiane in tal senso vi èstarta) senza
oanfenire cem l'assegnatario e qUaJH provve-
dimenti s.i Ìintendano assumere, attesa che
23 assegnaDaI1i hrunl1a rivolta aU'interrogante
una peDiziane, regalarmente fi,rmata dagli
interesisatrr, per un immediata intervento
pTeSisa i oampetenti Ministeri"al fine di evi~
tare uliteriori, gravi episodi, che potrebbero
sfociare in fatTIi sanguinosi.

(4 ~ 4684)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 16 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsli in seduta pubblica domani, gia-
vedì 16 ottobre, alle ore 17, con ill seguente
ordine del giarno:

I. Seguita de'Ha disoussiol1'e del disegna di
legge:

COLLESELLI ed aItI1i. ~ Provvedimenti
urgenti per la vÌ!tiVlirnicaltura (2255) (Rek
zione orale ~ articolo 80 del Regolamento).

II. DisoussiÌone dei disegni di legge:

1. Proraga del termine per J'esercizia
ddla ddega di cUiÌall'anticolo 2 della Legge
14 agosta 1974, n. 355, in materia di bene-
f,ki ~n favore dei dipendenti pubblici ex
dipendenti ed asslimillati (2072).

2. MINNOCCI ed ahri. ~ Organismi as~
sociativi fm picoole e medie imprese (47).

III. Riatifiche di aocordi internazianali.

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Ratifica ed eseouzione della Canven~
z~ane addiziianaJe aNa Convenziane sul tm~

s'Pairta per ferraviÌa dei viaggiatari e dei
bagagli (CIV) de~ 25 febbraio 1961, can-

oernente la resrponsabiH,tà delle ferrovie
per la marte ed ti,l ferimento dei viaggia~

tari, e deli rdatlivi PTotooanli, adottati a
Berna il 26 febbraia 1966 e il 9 novem-
bre 1973 (862-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati).

2. Ratifioa ed esecuziane dei' seguenti
atti Ì!nternazijtanali adaTItatlia Berna il 7 feb~
braia 1970 ed iiI9 novembre 1973: Canven~
zioni concernenti iil tmsporto per ferrovia
delle merci (ClM) e dei viaggiatari e dei
bagagli (CIV), oan relativi aMegaii e Pra-.
raca11a addiZJionale alle Canvenzioni s:tesse;
PrQitoool:Iicancernenti l'aumento deLle qua~
te cantributive degli Stati aLle spese di
gestiane deLI'Ufficia oentrale dei trasporti
intemaZJionali per ferrovia (1295-B) (Ap~
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati).

3. Approvazione ed esecuziane della Can~
venziÌone 'Sul:lalegittimazione per matrimo~
nia, firmalta a Roma il 10 settembr.e 1970
(1965) .

La seduta è tolta (ore 18,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar!


